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ì pendolo della diplomazia 
europea continua ad oscil¬ 
lare tra il ricatto e la pau¬ 
ra* I compromessi sì alternano 
con le minacce, in un groviglio 
di contraddizioni mostruose, di 
fronte al quale i popoli rimango¬ 
no come paralizzati dallo stupo¬ 
re e dairincredulità. Le norme 

elementari della logica e di quel¬ 

la che Roosevelt ha definita 
({ moralità internazionale » sono 
sovvertite dal profondo. 

Nel nome della neutralità, sì 
tollera e praticamente sì pre¬ 
mia — la politica del più sfron¬ 
tato intervento. Per combatte¬ 
re la pirateria, si cerca la colla¬ 
borazione dei pirati. E per di¬ 

fendere la pace, si avallano, con 
successive rinunce che sono al¬ 
trettante complicità, le manovre 
dei regimi, per cui la guerra è 
in diretta funzione della toro 

dottrina» del loro sistema e dei 
loro interessi virali. 

Àfìa nota franco-inglese sulla 


questione dei volontari, Roma ha 
dato la sola risposta ch'era pos¬ 
ile da parte dì un governo il 
ha proclamato tante volte 
che non ritirerà mal le sue trup- 
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un regime totalitario è la più 
sconcia delle ipocrisie) dalla 
, e che, infatti, per assi- 
la tc piena vittoria » dì 

più cNo mai 

nel Mediterraneo, invano vigilato 
dalle due flotte di Francia e d’In¬ 
ghilterra, ì suoi sommergibili-pi¬ 
rati e i suoi trasporti di soldati, 
di armi, di munizioni, e dalla 
carlinga dei suoi aeroplani rove¬ 
scia, sempre più intensamente, 
bombe esplosive e incendiarie 
sulle città repubblicane. 

Chi supponeva —* noi, no ■ 
che le due « democrazie » occi¬ 
dentali, tardivamente richiamate 
alfa coscienza della realtà e dei 
suoi pericoli, avrebbero opposto 
un fermo atteggiamento al cini¬ 
smo provocatorio e dilazionatorio 
de! governo mussoliniano, tron^ 
cando finalmente la sinistra 
commedia del non-intervento^ si 
è offerto ad una nuova delusio¬ 
ne. La tesi fascista per la com¬ 
petenza del Comitato londinese, 
ove già Grandi respinse con iat¬ 
tanza ogni richiamo alla neutra¬ 
lità, è stata accettata dal gover¬ 
no inglese e subita da quello 
francese* E mentre le inutili di¬ 
scussioni si svolgeranno, la situa¬ 
zione assurda ed iniqua si pro¬ 
trarrà, col mantenimento rigoro¬ 
so del non-intervento da parte 
di Parigi e di Londra e con la in¬ 
tensificazione accelerata dell in¬ 
tervento da parte di Roma : di 
Roma, desiderosa di vibrare un 
gran colpo all'esercito repubbli¬ 
cano prima dell'Inverno, 

Lasciamo da parte ogni me¬ 
lanconica riflessione sul tradi¬ 
mento dei principi di indipenden¬ 
za nazionale e di libertà dei po¬ 
poli, del quale le potenze <t de¬ 
mocratiche », sorte nel nome di 
essi, dividono la responsabilità 
con il fascismo, che nega quei 
principi e li combatte. Limitìa^ 
moci a prendere atto, ancora una 
volta, che, sul terreno ideologico, 
i regimi democratici — le cui 
forze dirigenti si piegano alla 
pressione delle classi capitalisti¬ 
che, preoccupate soprattutto di 
salvare il loro privilegio c auto¬ 
maticamente sospinte verso l'In¬ 
ternazionale della reazione — si 
mostrano incapaci di una difesa 
proporzionata alla gravità della 
minaccia. Daranno prova della 
stessa incapacità difensiva quan¬ 
do questa minaccia, considerata 
non più nel quadro dei prìncipi 
ma in quello degli interessi ap¬ 
parirà come una menomaz»one 
effettiva della posizione interna- 


riali ? E sarà possibile, allora, 
evitare la soluzione armata del 
conflitto ? Perchè, delle due 
l una : o S paesi contro i quali il 
fascismo muove, per ora, la sua 
guerra ideologica, capitoleranno 
sempre, assicurando a Mussolini 
e a Hitler una vittoria consegui¬ 
ta senza il rischio delle armi ; o 
ri fascismo, macchina di guerra, 
si troverà dì fronte aH'alternati- 
va di rinnegare se stesso c di es¬ 
sere travolto, o di ricorrere aire- 
strema avventura. 

Abbiamo detto che, dì fronte 
agli avvenimenti europei, l’anti¬ 
fascismo deve assumere, in tem¬ 
po» le proprie responsabilità, con 
la coscienza attiva ed autonoma 
dei doveri che gli spettano come 
rappresentante morale del paese, 
messo nelTimpossrbilìtà di espri¬ 
mersi liberamente. Sia nel caso 
di un definitivo scacco diploma¬ 
tico, cui il regime non potrebbe 
lungamente sopravvivere, sia nel¬ 
la tragica eventualità che la 
guerra del fascismo investa, oltre 
le frontiere della Spagna, l'Euro¬ 
pa, a noi si póngono problemi 
concreti che non debbono co¬ 


glierci impreparati e divìsi. 

Intanto, c’è già una guerra, 
che ti fascismo combatte. Al¬ 
l'antifascismo spetta continuare 
c intensificare il suo sforzo nel¬ 
le trincee repubblicane delta Spa¬ 
gna. Mussolini vuole la vittoria 
totale di Franco* Il nostro dove¬ 
re e il nostro interesse si riassu¬ 
mono nella volontà contraria 1 
perchè la sconfitta Franco sa¬ 
rà (a sconfitta del nostio nemico. 
Di fronte a questa esigenza fon¬ 
damentale, ogni sentimento o ri- 
sentimento di dottrina o di parte, 
per quanto legittimo, dev'essere 
sacrificato, da parte di tutti, con 
mutua comprensione. 

Nel tempo stesso, l'antifasci¬ 
smo militante deve attuare la 
più larga unità possìbile d azione, 
fondata su un chiaro accordo po¬ 
litico intorno ai problemi essen¬ 
ziali della lotta comune per il 
rovesciamento della tirannide e 
la creazione della nuova società 
italiana. Quali siano lo spirito 
ed i fini che ci muovono a soste¬ 
nere la necessità di questo ac¬ 
cordo abbiamo detto più volte. 

Noi pensiamo che la vera fun¬ 


zione storica dell'antifascismo* 
sul piano nazionale cd europeo, 
non può 1 consistere che nella eli¬ 
minazione delle cause politiche 
e sociali che hanno originato c 
alimentato il fascismo, concepito 
come espressione e strumento dì 
oppressione statale, reazionaria e 
dogmatica, appoggiata sulle for¬ 
ze della monarchia, del grosso 
capitalismo c della gerarchia po¬ 
litica della Chiesa, 

Comprendiamo che certe esi¬ 
genze di propaganda e di tattica 
debbano aderire alla realtà im¬ 
mediata c cercar di far leva sulle 
più vaste correnti possibili di 
opposizione e di malcontento \ 
ma ripetiamo che nascondere o 
camuffare le finalità cui deve 

tondere una fotta veramente li- 
— * 

beatrice e rinnovatrice non gio¬ 
verebbe alle ragioni pratiche del¬ 
ta lotta stessa, — in quanto de¬ 
terminerebbe confusioni, delusio¬ 
ni e deviazioni — e menomereb¬ 
be, nello spirito delle masse, la 
nozione di quei valori ideali e 
sociali, allinfuori dei quali la vit¬ 
toria sarebbe superficiale ed ef¬ 
fimera. 

Esaminare, con sincera volon¬ 
tà di accordo e con la necessaria 
chiarezza, il problema dell'unità 
rivoluzionaria : ecco il 
compito urgente su cui 
Aj\\| richiamiamo, ancora, 
Uff » l'attenzione delle forze 
antifasciste organizzate 
e responsabili. 


L’intervento mussoliniano 
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Spagna 


Speziai ottobre 

La parlenaa dei piroscafi carichi 
ili materiale da guerra per Franco 
si isussui^iHUiii quasi senza ijiterru- 
zìnne agni notte. 

Itati cric di artiglieria pesante, uni 
nudimi, bombe e gas asfissianti, ae¬ 
roplani smontali si cambino su va¬ 
pori rul favore del Toscani a, mentre 
La fio li zia tri i .‘ara hi ni ori vigilano 
Iutt 1 intorno glt accessi agli arsenali, 
impeli ondo a chiuinnn' di avvicinarsi 
oltre un raggio di cinque cento metri. 
Tulli i vapori di carico subiscono 
aita trasfnnriu/.inui' ed un » maquil¬ 
lage » che li rende Irriconoscibili, 
cd hanno Tordine dì non issare mai 
al largo* la bandière italiana ; es¬ 
si battono* di eolitp^ bandiera ingle¬ 
se o francese finché non siano giunti 
nelle acque lerriloriuli della Spagna 
ribelle. 

Da Napoli par topo & scaglioni le 
truppe : e giù. 20-000 soldati sono 
stati imbarcati a tulio ij 30 settem¬ 
bre. Una patte della truppa non 
sbarca direttamente in Spagna, ma 
fa sosta alle Bnleari, o nella Libia, 
donde poi viene avviata verso la co¬ 
sta spagnuola. 

La propaganda Intensa che V Uf¬ 
ficio Stampa e Propaganda di Roma 
ba ordinato di fare a tutti i gerarchi 
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ilei partito e a tutti i podestà in fa¬ 


ir idi e per la marina da mt. 1,50 cui. 
Alfe foto-elettriche someggiate viene 
applicato un motore « Fiat » 2 cilin¬ 
dri raffredda mento ad aria a forma 
di V : alle foto-eleMvirile carreggiale 
un motore « Fiat » 4 cilindri, ruT 
freildanirntn ad unjua ; le auto-folo- 
<■ 1 1 ‘ r i r ii-he vengono moni ut e sopra 
un camion speciale della forza di 7t) 
l'avaLh chr trasporta anche gli spe¬ 
cialisti addetti. 

Per le futi>clettriche della marina 
si fa mo di un motore ti cilindri, con 
una forza di 70-80 cavalli- 

Campi di aviazione in Liguria 

La Spezia è diventata una piazza 
fende di prilli » ordine, ed è assoluta¬ 
li lente vietalo agii -apparecchi civili 
(li SOTV" farla. Óltre ai furti ette la 
difendila a, sono state messe in i stato 
d! difesa tutte le colline circostanti, 
seminale di batterie di artiglieria da 
costa e dì parecchie batterie di arti¬ 
glieria antiaerea. 

A S pc-xia-Cadima re vi scni o du c 
areopnrli militari dotati di SO appa¬ 
recchi misti da bombardamento, da 
homi lardarne uto terrestre e da rico¬ 
gnizione con una disponibilità fissa 
di circa L300 uomini in servizio or¬ 
dinario, 

A Novi Ligure 


L’operaio in parola, insospettito e 
spaventato, rifece le valigie e riparti" 
imiri edialainente. 

Parlando con un medico 


A Genova vi è un idroscalo militare 
con una scuola di pilotaggio e ad 
Al Tenga, im nuovo aeroporto di co¬ 
si s uzione recentissima» 

La sorte degli italiani 
che vengono dalla Francia 


r igoro 


Strumenti ottici per l'esercito 

A Firenze, nelle officine Galileo, si 
lavora febbrilmente* En tali officine, 
che occupano circa 2.1)00 operai, gì 
fabbricano strumenti ottici di preci¬ 
sione ; nel momento attuale, esse 
lavorano per l’esercito c per la ma¬ 
rina cui forniscono : binocoli ; ri¬ 
cercatori : foto-elettri che someggiate 
ria mt. 0,65 erre ; foto-elettri eh e eao 
_ reggiate da mt. erri, ; auto-foto 
stanale delle due potenze impe- i elèttriche da mt. 0,90 cm., c foto-elet* 


vi è un areopórto 
militare dì 30 apparecchi da ricogni- 

ysqra dell 1 intervento a fianco dei ri- I 2 ÌQ_nò terrestre con 300 uomini in ser¬ 
bali sì fonda pressi poco su questi VI3l£> regolare, 
argomenti principali : 

1) - Far vincere Franco è, per 
l'Italia, una questione d'onore, di 
prestìgio internazionale, e d'interes¬ 
se : dVmniT perche vi ò impegnato 
resercito italiane» ; di prestigio in¬ 
ternazionale perche servirà a battere 
definitivamente la Francia e TI ri¬ 
ghi li erra insieme con la Russia bol¬ 
scevica i d’ini eresse perchè 1 Italia 
conserverà te Dal car i cd otterrà, im¬ 
mensi vantaggi. 

2) - Dopo la vittoria di Franco, 

Mussolini eri Hitler regoleranno la 
questióne coloniale di comune accor¬ 
do, a spese della Francia e rtelVTn- 
gh U terra. 

3) - L' It al ìa d i ve rrà I a i>o I è nza ege¬ 
monica del Medi terraneo. 

Alla riapertura delle scuole, è sta¬ 
la ripresa con intensità di gran lun¬ 
ga maggiore che per T in nunzi. In 
propaganda tra eli studenti, ^ con lo 
scopo di influenzare le famiglie, e 
saprai m H' i quegli strali sociali clu 
rii soli In sfuggono all'opera di sug¬ 
gestione del regime . 


Soggetti a vigilanza assai 
sa, ili questi ultimi tempi, turno stali 
dovunque, ed in Liguria specialmen¬ 
te, gli italiani residenti in Francia 
dite sorto veiiutì ai loro paesi per tra- 
.scorrere lì periodo delle « vacanze 
pagale n, Non parliamo delle ves- 
s;vzìoni cui molti dove iter o sottostare 
alla frontiera : giunti alla loro città 
ed ai loro villaggi, essi venivano elr- 
condati du spie elio riferivano po¬ 
scia r 1 11 1 autorità ugni loro discorso 
i ri apprezzali iente è 

I n operaio, ad esempio, in un 
paesello della Tàgli ria, .si diede a 
parlare ingenuamente delle condizio¬ 
ni di vita della massa lavoratrice in 
Fr.- nuda, rispondendo alle domande 
ansiosa ijej compaesani, eri affermali- 
rio che. in verità, i lavoratori stava¬ 
no assai Lene dall'altra parte delle 
Alpi ; flit; ricevevano ottimi salari ; 
chi? avevano ottenuto molli benèfici ; 
che lui fu era tranquillissimo e non 
ed avvertiva indizio di rivoluzione. 
Egli fu chiamato alla caserma dei 
carabinieri, diffidalo, e minacciato 
dì arresto se << avesse continuato a 
parlar bene della Francia » il che 
sarebbe .--fato pericoloso per « l’ordi¬ 
ne pubblico e la tranquillità dei cit¬ 
tadini », i , j, 


E’ interessonlo conoscere il giudi¬ 
zio di un medico ha torno alle condi¬ 
zioni ili vite del popolo. 

.Si irai iti di un mèdico non fasci¬ 
sta, studioso Cai assai obbiettivo nei 
suoi apprezzamenti, che si trova in 
Lina èummiuue curiosa ; rimossi 
ualla sua curii:a di medico condotta* 
p»r non cuuioi jmsjiio» egli esercita 
da privato la^ua professione ; e, poi- 
i he il fascie-tissimo dottore clic ih a 
sostituito lia dato tali prove da esse¬ 
ri: u uni i n aio dalla pop ni az ione uMqr- 
te certa», tutti coloro che cadono ma¬ 
lati ricorrono ancora al « vecchio 
medico ». Persino ali'ospedale si 
manda a chiamare nei casi impor¬ 
tami,*. Cosi’ il titolurej mimilo del 
distintivo riscuote lo stipendio* il 
non fascista sgobba : è un bel caso 
di divisione del lavoro iji regime fa¬ 
scista, e fortuna die il « vecchio » 
non vuole un soldo dai poveri. 

Questi, dunque, ci ha dello : « Il 
pae&e, in verità, non è più malato di 
quanto non fosse prima. Se le de¬ 
genze sono molto più frequenti, la 
causa è una soia : la scarsa alimeu- 
! azione, in novanta casi su cento, 
dopo la visita ad un malato, la mia 
ricetta è questa. : mangia qualche po’ 
di carne, t vedrai che tutti i malan¬ 
ni passano, Nop mi sbaglio mai- 

Sì mangia troppa polenta senza 
companatico, troppa infialata, trop¬ 
pa patate ; truppa poca carne, po¬ 
chissimo zucchero e pochissime uo¬ 
va. L’organismo deperisce e non re¬ 
siste agli attacchi dei malanni cui 
siamo esposti. 

Oli i in campagna tutti allevano 
qua.che pollo, ma. In genere non ne 
mangiano ; li vendono per fare qual¬ 
che soldo, il che è cosa naturale da¬ 
ta Tesi rema miseria. Si dà anche il 
raso dio i polli lì regalino, per esem¬ 
pio, al podestà, o ai segretario co- 
munale, nel la speranza di ottenere 
ridesti quale favore. Quando poi sì 
ammalano corrono a cercarmi e, ai 
capisce, dopo la visita, si credono in 
■ ibbligo di venire con un paio dì pol¬ 
lasi ri nelle unirti, io sono costretto a 
fan una sfuriata minacciando l’ira 
di Dm perchè quei polli lì mettano 
in pentola per Tammalato, Se con¬ 
imi m. così 1 ritorneremo ai tempi del¬ 
iri pellagra. 

F quando pi* neo all 1 inverno che si 
uvvirimi, mentre in paese le condi¬ 
zioni di vita sut io ancor peggiorale 
dall 1 anno scorso per la maggiore di- 
S 1 1 crup, ■]ZÌone T raiihicnto del rotdò 
degli ali m tri i i. J o scarso rat colto, 
prevedo che la resistenza fisica, dei 
giovani e dei fanciulli soprattutto, 
sarà messa a dura prova. Purtrop¬ 
po qui non vi .sono indusi rie belliche 
le quali diano da mangiare alla 
gente. ». 


Inte lettuali socialisti 

milanesi davanti 
al Tribunale Speciale 


E' con 
al Tribunale 

■"i Sm } di i| i j (c 

gruppo dì iute 
<h*u i >i .i aprilo, 
nisii di aver 
dcdl inlervcnb 
una. un atteg 


i culi. i muriedi ii a \ mii 

Speciale, il primo pro¬ 
ferir js. Sì 1 ratte del 
Urli unii arrechi Li, tndlu 
; l M L hi no, ^oll u IdcHi- 
tfjiuto, nei ronir^ liti 
J Ulissidi lìiiU io in >Jia- 
c iaiiu ‘jii r;> con tra rii i al - 


rigidi itererei del 


governo 


I azione * 

e di avere ricusiituito il partito socia¬ 
lista. E’ uni» dui muli i episodi rivela- 
1 » ■ ri dt l vero stato rTaiiimo di larghe 
(■'irrvfri delTopiuioin 1 pubblica ita¬ 
li afra con no F aggressione fascista 
ai danni dèj popolo spagnolo 

I quattordici imputati fdue so¬ 
no la! nani i : ] J al]jjnte Rugghi etili e 
Giuseppe Fu ravvili sono tutti dei gio¬ 
vani, dì cui parecchi noti per il lord 
ingegno, per la loro cultura c per le 
situazioni morali che, nonostante R 
laro non c informiamo, erano riusciti 
a runqiustarsi. 

Uno ili essi è Lucio Luzzfttto, di 24 
anno figlio del prof. Fabio, cui ven¬ 
ne tolta la retfnira universitaria 
perchè si era rifiutalo, nel novembre 
'31, al giurameli hi di fedeltà, cioè dì 
servitù. Il ftott. (Lucia Luzzatto, ap- 
piissknm.lt> degli si urli giuridici, si 
era già iiupusin. malgrado la giova- 
usai ma età. alla considerazione dei 
coti a pei esiti. E' per questo che per¬ 
simi il prof. Muriamo ITA linàio, pia¬ 
mo presidente della Cassazione, Io 
aveva invitato a collaborare a uiTtu- 
ci do pedi a giuridica da in: diretta. 

Un altro imputato è il dott. Rodol¬ 
fo‘Mora udì, studioso di problemi eco- 
nomici, giovane di grande coltura. 
Nel 1932, egli pubblico’ tinti a Storia 
della grande industria in Italia 
edita dalla casa L&lerza di Bari, che 
rivela la profondità delle sue cono- 

oLtmzu tr j ih jiilctiui lui dei *3Lio 

zio + Dir!g€v T a t negli ultimi tempi, la 
casa editrice Cor licei li Sua moglie 
è una sorella delTing. Damiani, che 
fu processato con Rossi e Bauer nel 
famoso processo che si terme nel 
maggio del ’31 davanti al Tribunale 
Speciale. 

II doti. Alberto Malagugìni è un 
giovanissimo avvocato, di 23 anni, 
figlio del prof- Alcide, che fu sindaco 
socialista dì Itovi a e che dovette ab’ 
Ira ridi umre la cattedra che teneva 
in quella ci11à per esser rimasto fe¬ 
dele alle sue convinzioni politiche. 

Il giovane e noto pittore sardo Ali¬ 
gi Sasso r imputato di essersi recato 
ai Tesi ero e di esser tornalo con dei 
manifesti di propaganda contro Tin¬ 
ti'nento mussoliniano in Spagna : 
manifesti eh tonano riprodotti a Mila¬ 
ni' in un locale situato in via San¬ 
t'Antonio, 14, e in seguito distribuiti. 

Gli altri imputati sono : 

Mario Venanzi, nato nel 1913 ; Al¬ 
fredo Tosta, nato a Belluno nel 1908, 
domiciliato a Milano ; Angelo Miche¬ 
le Accorsi, nato nel 1892, in Sant 1 A- 
goslìuc dì Ferrara, e domiciliato a 
Milano ; Francesco Fiorati, nato a 
Cajuru ( Brasi le) nel 1902 e domicilia¬ 
to a Milano ■ Giorgio Todeschinì, na¬ 
to nel 1912 a Milano ed ivi domicilia- 


1 t ; Fru.ijr l 1 tof riziu Annui ni, nato 
a pórlii Maurizio nel 1907 e domici¬ 
li u fu a ri emù a ; Luigi Mauri, nah' 
rie! Ihitfi u ''.•sin >-.in Gio\ lusii e do- 
miri Ma' o :\ Milrmo : Angelo Gabol¬ 
lini, nalu :j ( .ambiago (MiJanoj o du- 
miL'ilaito a Milano ; France-r i Bravi, 
nulo nel |KUà a Milano ed ivi domici- 
Tal o. 

Anche su questo processa, come 
^ni nini! istituì f]u: [■» 1 io imo precedu¬ 
to, M fascismo avrebbe voluto con- 
«en ire il pi fi uiipunclrafoìb il* ozio. 
Ma la noloriiqù f|rgà impulatj Tu ha 
ì t il ped it l i. Il Muti eh * r s ! r r G 1/ a \ hta 
pubblico’, giorni or sono, mia lettera 
che richiamava Tattenzione dogi*in- 
a li-pi sulla figura morale e polìtica 
degli accusati. 

IT istruii ori a è sto t a mol lo 1 unga. 
Tutti ì tentativi sono stati fatti — e 
si sa quali ri ano - per indurre i 
giovani imputati a sconfessare sè 
stessi. Ma mutiline ni <■. Alle lusin¬ 
ghe c alle minacce di magistrati e 
«li aguzzini, essi hanno opposto mia 

grande fermezza. 

Il processo è durato due giornate : 
martedì 1 e mercoledì 1 . Nell’udienza 
pomeridiana di martedì 1 il Pubblico 
Ministero, Laud"]fL lui pronunziato 
hi sua requisitoria ed ha cInasto ìe 
seguenti condanne : per Morandi, 
Lazza ti u T Veri anzi. Testa e Ravazzoli. 
dodici unni di reclusione ciascuno ; 
per il Sassu, dieci anni ; per TAccor¬ 
si. quattro anni ; per il Fiorati, il 
Gabellilii e il Bravi, tre anni ciascu¬ 
no ; ha chiesto Tassoluzione, per in- 
sufficienze di prove, degli imputati 
Tedeschi ni, À ut ol ini, Mauri e Mala- 
gugiiìi- 

Nel rnomento di andare m macchi¬ 
na T].f>n fr fmrorfl tinti-rio, 

àéiwi sentenza, 


Imperialismo 

armato 
in posizione 

di attacco 

I! fascismo è ormai un 
imperialismo armato in po¬ 
sizione di attacco. Esso sta 
compiendo lo sforzo più si¬ 
stematico che sia mai stato 
tentato per trasformare la 
società civile in società 
guerriera. 

La guerra è la sua logica 
e il suo fine. Logica cata¬ 
strofica come, prima o poi, 
la storia dimostrerà, 

Carlo ROSSELLI 


DOPO UN ANNO 


La Brigata 


ii 


Garibaldi 


yy 


Il 16 agvstOf st costituiva in Spa- 
fltta U battaglione ** Garibaldi ». .Vel¬ 
ia difesa dì Madrid, nei c ombatti- 
incnti del Jarama e di GuadaLajara, 
esso continuava^ hi rinnovata Luce 
di gloria, la tradizione riv-olaziona¬ 
ria, iniziala dalla prima Colonna T 
taliava, il 28 agosto it a Monte Pelata. 

Carlo Rosselli annunciava , in set¬ 
tembre, agli italiani-, dalla radio di 
Barcellona T die V antifascismo era ut 
suo posto , nelle trincee zepubbliQ&r 
ne , per compiere il proprio dovere. 
Quell 'uumurlo suscito* net nostro 
paese commozioni e speranze. Spe¬ 
ranze che non dove vano essere tra¬ 
dite, Infatti, 7iei marzo ’37, lìandol- 
fo Paccia-rdi, dalla radio dì Mpdrid, 
dava agii italiani la notizia della 

scavi-fitta {ateista di Giudi ala] ara. 
f.'Italia vera rii rovo va se stessa nei 
camita t tenti della libertà, i/ antifa¬ 
scismo ritrovava, nel campo dell'a* 
zìonc armata, ìa sva unita. Ubero 
Slatti stelli cadeva, alla testa dì un 
battaglione della c< Garibaldi », da- 
wnt£ a Jìucscùt nello stesso settore, 
in cui , pochi mesi prima, si era bai- 
tufo nell a Col onna R ossei Ih 

TCanvi-versarìo rìdila u Garibaldi -n 
iloti fato' essere celebrato a parole. 
Le magnifiche gesta, compiute dal 
natUiglìQne e dàlia Brigata, debbo- 
esseiè ricùrdate, non ioffaRta come 


un titolo di legìttima fierezza per 
l antifascismo italiano , ma come un 
esempio ed un incitariiento ali azio¬ 
ne, Per fa Spagna e per VItalia. 


Le «milizie asiatiche » 


per 



one 


Roma , ottobre 

Sì starnili fnrmaiido dei battaglio¬ 
ni ili " in ih/! è asiatiche >> destinate 
a uombattere a fianco delle truppe 
ghtppoiu^i contro la Cina. 

T mìliti fascisti hanno l'obbligo di 
iscriversi coinè « volontari », 

La caccia alle (( radio » 

Roma, tdfo bre 

Le radio negli eserelzi pubblici 
31'Ui deldMUKi -stu'c più a. portata di 
ni a no dià clienti, ma attaccate al 
soffi In.} dei locali in mu I" ohe. a una 
Improvvisa incursione dogli agenti, 1 
elicilii nori ni tdanu il t> mpo di cum- 
1 ilare la stazione. 












































































15 ottobre 1937 


Avvenimenti e avventure 


Note 11 CGOoiigla 



politica internazionale 



Tre discorsi 


Al discorsili di Roosevelt del "> eilo- 
liiti luumo fallo ccu i discorsi di 
Clmutomps, H 7 ottobre, s= di Lham- 
berlain, YH ottobre Quantunque 
quest'ul Lumi sia lui p a ine no deciso 
t impegnativo degli idi ri due, è cer¬ 
io che nudilo Lutìfci'LL nuova seri libra 
essersi formata in seguito a quello 
ohe proprio Chain ber hi in lui chiama¬ 
to lino stintilo di 'trómba, del presi¬ 
dente americano. La questione se si 
tratti soltanto dì parole tj alte pa¬ 
role seguiranno dei folti sarà risolta 
prèsto perchè M st nazione è tale che 
Le buone intenzioni avranno, ee real¬ 
mente ci sono, rirmiu diata occasione 
rii farsi valere. Spellerà soprattutto 
alla Francia c j all'Inghilterra di di¬ 
mostrare che hanno tratto vi lai nu¬ 
trimento dalla dichiarazione di soli¬ 
darietà morale fatta loro da Roose¬ 
velt, 

Diciamo espressili nenie << dichiara- 
3 io ne di solidarietà morale »>p eretto 
non sì traila e non può 1 trattarsi, 
per il momento, di altro* Numerosi 
giornali hanno già fallo notare in¬ 
fatti che una modificazione concreta 
della politica degli Stati Uniti richie¬ 
de una lunga procedura e che ora 
Roosevelt non ha mezzi per influirò 
efficacemente, nel senso da lui indi¬ 
cato, ut ile cose del mondo. Gli Siati 
Uniti satin legali per il momento do 
quel NeUiraim Att il cui caraltere è 
tanto a doppio taglio che si è escluso 
senz'altro di poterlo applicare nei 
riguardi della Cina. E aso portereb¬ 
be, infatti, con se. qualora fosse at¬ 
tuato, l'Immediata sospensione di 
forniture di armi tanto al Giappone 
rhr alla Cina r riuscirebbe, pei 1 que¬ 
sto solo fatto, piu utile ulfaggressore 
elio uVraggredlto. 

Non si deve inoltre trascurare dì 
porre ij discorso di Roosevelt in rap¬ 
ili irto con certe circostanze e neces¬ 
sità di politica interna omeri carni. 
Che le tendenze perdonali del Pre¬ 
sidente fossero per l’intervento udi¬ 
vo iri favore delia pace c della giusti¬ 
zia intemazionale era già risaputo 
da un pezzo e basterebbe ricordare, 
per convincersene, il discorso da luì 
pronunzialo il A gennaio 193G alla 
seduta Inaugurale della seconda ses¬ 
sione del 7i ,J Congresso ; è probabile 
tuttavia clic l'intenzione cui egli ha 
obbedito pronunziando improvvisa¬ 
mente il clamoroso discorso di Chi¬ 
c-ago sta stata quella di creare xm 
polente diversivo contro la campa¬ 
gna inscenata dai suol avversari in¬ 
torno allo scandalo Black ; intorno 
cioè aJla nomina alia Corte Suprema 
di un senatore rivelatosi, in seguito 
alla pubblicazione di documenti 
solita celanti, come meipbro influente 
** i#' qHtèTìVgànmaziornr- 
reazionaria e grottesca interne che 
ha nome Ku Klux Klan. una lotta 
più accorta contro i vasti strati di 
■opinione pubblica che sono, ancora i- 
solaiioniBti avrebbe forse richiesto 
una maggiore prudenza * invece Roo^ 
sevelt ha dato 1 una sterzata violenta 
che nessuno ai aspettava. I suoi 
amici dicono - e V argomentazione 
è plausìbile — che è stato l’aggra¬ 
varsi della sii nazione internazionale 
che ha consigliato fi discorso di Chi¬ 
cago ; ma non mancano coloro ohe 
parlano apertamente di manovra e 
di di vera ivo* 

palla considerazione obbiettiva di 
tutti questi elementi risulta ìr ogni 
modo che V Ani erica non può 1 com¬ 
piere miracoli e che in questo primo 
tempo soprattutto l’Europa non po¬ 
trà cercare e trovare la salvezza che 
in ee stessa ; nell'energia, cioè, con 
niì le forze fedeli alla pace e al c|L 
ritto sapranno opporsi alla barbarie 
sopraffatrice del fascismo intemazio¬ 
nale guidato da Hitler e da Musso- 

ii5L 

La conferenza per la Cina 

II contributo più importante che 
gli Stati Uniti potranno per ora ap¬ 
portare alia soluzione di uno dei due 
gravi problemi che pongono in peri¬ 
colo la pace del mondo consisterà 
lidia loro partecipazione attiva alla 
conferenza degli Stati firmatari del 
Trattato delle Nove Potenze. Questa 
conferenza, la cui convocazione è 
stata proposta dal Comitato dei Ven¬ 
titré c raccomaudata dall’ultima As¬ 
semblea della S> d- N., si terrà, a 
quel che sembra, a Bruxelles senza 
la parlacipazione dèlie potenze che 
hanno fatto della violazione del trat¬ 
tati e dell’aggressione un metodo ca¬ 
ratteristico della loro polìtica. Vi 
interverranno i paesi che il 6 febbra¬ 
io UJ 22 sj impegnarono solennemenve, 
a Washington, ft rispettare la sovra- 
nità e ]'integrità territoriale e -ìlu¬ 
mini strati va della Cina. Il suo oh- 
hi etti vo sarà quello di concretare la 
migliore forma possibile di ossia* a ti¬ 
ra alla Cina, conformemente allo 
lettera e allo spirilo della risoluzioni.! 
approvala dall’Assemblea della $. d. 
N. il 5 Ottobre u. s* I suoi risultali 
pratici proveranno sino a qual punto 
la politica unti - isolazionista di 
Roosevelt ha fatto presa ^ul paese 
e quali sono gii aiuti co nere li che 
Pinti Uniti serio disponi a dare, a 1 in 
stato attirai de 1 !a Jóra le^lsbircile 
e dei loro impegni, ,i un priùst 
s .-mente aggrediti La piova 
vréhhe essere tant i pi i 
quanto più la riso 1 t dmn 
h ne cinese tocca jjiee.t®. 

foziali della n nubili 
cari fi. 
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Francia e Inghilterra 

alla prova 

Per quel che riguarda l'Europa o, 
per essere più esalti, la questione 
spagnola, è arrivata finalmente la 
risposta italiana alla noia franco¬ 
inglese del 2 ottobre con cui \v. due 
potenze occidentali proponevano l’im¬ 
mediata apertura di conversazioni a 


Ire pili' la dilazione del 
del iniii-iutùrvL'ino a del 
rnEiibaUi'tiii slnmiqii dall 
U g.ivunu* fus?nLstu, il quale ha &pes- 
si* va filata la sua preferenza per le 
discussioni rapide e con elusive fra 
Siati l'geinmiici, ]>rupotie questa vol¬ 
ili ili In ruare alla torre di Babele del 
Comitato- dì non-rntfìrvento di cui fa 
parie, fra l abro, quel rappresentan- 
It- delia Russia Sovkdica con coi l’I¬ 
talia inni ha volalo trovarsi insieme 
a Nynei- Alisi cri ... per modo di dire, 

■ itila politica di Mussolini. Il fine 
dilatorio della risposta è evidente, il 
governo fascista cerca di guadagnar 
tempo per pider in telisi fico re l’invio 
di rinforzi in Spagna che alimentino 
Iti granile offensiva in preparazione: 
offensiva che dovrebbe completare la 
conquista doliti Asturie, strappare 
Madrid ai n pubblicani e dividere, 
Hin mi ni Liceo combinato fra Temei 
e il mare, la zona dì Valenza da 
quella di Barcellona. E* appunto 
in previsione di questa offensiva che 
sorto Mali ripresi gli alti ili pirateria 
v si cerca di spargere i! terrore fra 
\p popolazioni civili Intensificando il 
bum bardameli lo aereo e navale delle 
grandi rii la costiere. Questa volta 
i governi francese c inglese non pos¬ 
sono davvero eccepire la scusa del- 
rignoranza a della fiducia nella mo¬ 
rie razione Italiana, Tanti mesi di 
d tanrum lamento e di incertezza barn 
no fatto capo a una situazione che 
non tollera palliativi o rinvìi. Biso¬ 
gna agi re. Mussolini sembra coti 
vìnto che i grandi paesi democratici 
inni avranno il coraggio e 1 > spirito 
di decisimi e necessari per opporsi f 
sul terreno dei fatti, aUc sue icapre* 
se. I giorni prossimi diranno se le 
prò visioni dei lìittotorì siano esatte 
m se invece Francia è Inghilterra sar 
Tiranno trovare oli'ultimo momento 
l'energia indìspensattie per salvare i 
I lio interessi e ìa pace. 

Purché in ogni modo il loro iute- 
vento non arrivi Iroppo tardi per 
ri nitrire dì aiuto efficace agli eroici 
difensori della libertà spagnola e-del 
mondo. 

Colonie e materie prime 

iFra i mezzi dii al ori di cui si gio¬ 
vano nelle loro trattative i governi 


dì limi 5 iìn e di Ruma ri corre soven¬ 
te'* in questi giorni, V accenno alla 
ru'assilli di risolvère in blocco tutti 
j proli lei ni i n [tendenza e non soli un¬ 
to il problema spagnolo o del MeiU- 
Uu ranco. La st Udìiiitenio di mta 
paco vera c dui'alura rkliìedcrubln* 

v*ssi db'Olio i> fanno capire — non 
s'dtiuiln i! rìvonoscìmenlo delTimpe- 
m in liL in 11 • » con annessa e connessa 
m rimozione del cadavere » (cadavere 
che, a sentire le notizie dei giornali 
inglesi su le multe in Etiopìa ; Sem¬ 
bra ancora.-, vìvo), ma anche In re- 
l est t hi zi" rie delle colpii ìe lolle alla 
Gli mania col trattato di Versailles 
q ima migliore distribuzione delie 
mal e rie prime. Figuratevi un po' 
(|il m nto dovrebbero andare in lungo 
lo Irai lati ve ! 

Nessuno nega che vi É>inno nel 
mondo d'oggi delie ingiustizie e del¬ 
lo cause rii conflitto da eliminare : 
m i perchè un'opera di risanamento 
di questo genere passa raggiungere 
i fini riifi si 
re. con i f 
(Spirito rii pace e non da volontà di 
guerra e di rapirla. Altrimenti la 
resti La lo ne delle coir mie, per esem¬ 
pi i T n oi servirèihbe ad altra che ad 
no ménta iv il potenziale di guerra 
g i mezzi di offesa degli Stali che ai 
sono assegnati una missione di re¬ 
denzione... annata dei pacai abitati 
da popoli presupposti inferiori. 

Quanto allq materie prime, la ri¬ 
soluzione del problema ad case ine¬ 
rente non poggia su la restiluziqgA 
[Ielle colonie -fie quali, com'è stato ri¬ 
cordalo in questi giorni, contengono 
appena il M delle materie prime 
esistenti), ma presuppone urta polir 
tira economica tendente alla pace e 
rum alla guerra* e una libertà di 
scambi che è agli antìpodi del feroce 
c geloso protezionismo dei paesi os¬ 
sessionali dal sogno dell'autarchia 
economica. 


Il lini (ini ih'i prezzi 
NJi'iiti i i lui ci isl' i >3'v.a 
tirannica ii/i<air d i "'h 
'.Ih iluN'i rdpLdnii'lUf 


pie [ ] . . n-ii| .'I /i tu, ^'i [Za V' 

i e t iìmMii v't | dir L - h «hi. in i 

ni tcàfìchè - ! ' J c raifioni in* 
ni pi In >n]Jc \ rijELt 111 a Urli n curva 
iìfliJmi. -■ mi 
taliimi in 
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si propone li itogli a prova- 
Fallii che si è animati da 


Oasi ano queste poche considera¬ 
zioni per comprendere quanto com¬ 
plessi siano i problemi che Berlino 
e Roma vorrebbero frettoiosameris 
risolvere a loro vantaggio tenendo 
la mano su Rema della spada. 

Il Cronista 


Aspirazione 

all' In ternalionale 
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Che cosa &i Intende dire, quando 
ai parla deirintem aBlonalJ Bmo. oo- 
me carattere essenziale, distintivo 
del socialismo ? Mi pare che var * 
rehbe la pena di studiarlo piit da vi ■* 
otno di quanto non lo si faccia d'or* 
dinario, perchè può* aiutare a com¬ 
prendere alcuni sentimenti più q 
meno chiari che agiscono attual¬ 
mente su di noi . JVaiiiralmènté 
molto 4i oIq j che diremo qui sarà 
stato detto e ridetto ; ciò* non to- 
glie Futilità di vederlo con occhio 
sereno, e di situarci nei presente, 
per qua?ito è possibile. 

Anziitutto, Vinte rnaziona lism o 

che il socialismo rivendica come ca¬ 
rattere essenziale del movimento o- 
peraio, gli è proprio, e in quale for¬ 
ma ? Tutti ì moti della politica eu -* 
ropea, dalle invasioni dei barbari 
in poi i sono internazionali. La so¬ 
cietà europea * la società cristiana 
sono Voggetto dei moti ohe sì chia¬ 
mano rinascimento, riforma f Con¬ 
troriforma , illuminismo, rivoluzione 
francese . Tutti i partiti si pongono 
il problema delVefficacia intema¬ 
zionale della loro anione. Solo il li¬ 
beralismo nazionale successo al 
quarantotto penso* che Verdina- 
mento europeo potesse risolversi 
nelVequilibrio di nazioni sovrane e 
internamente costituzionali ; in ve¬ 
rità pero 1 esso aveva come presup¬ 
posto il progresso democratico net 
vari paesi e fu esso pure un moto, 
nelle sue origini e nel suo sviluppo 
internazionale , La politica degli ì- 
deali e delle organizzazioni è, da un 
pezzo, internazionale in questo sen¬ 
so. 

C f è ancora un altro senso , marxi- 
sta questo , dell*internazionalismo so¬ 
cialista * li movimento comunista è 
internazionale per V inter dipendenza 
dei mercati tra di loro : « L’inven¬ 
zione di una macchina in Inghilter¬ 
ra lascia senza lavoro due milioni 
di cinesi ». A economia mondiale, 
azzione su scala ?nondiale . Liberare 
i due milioni di cinesi dai loro pa¬ 
droni immediati potrebbe essere va¬ 
no r poiché il loro padrone vero è 
Inghilterra, o meglio è al di sopra 
anche di questa nazione Ora, se è 
vero che con la forino attuale del 
capitalismo il mercato mondiale as¬ 
sume importanza maggiore (conche 
sc?tza tener conio del regresso, che 
potrebbe essere stabile , realizzato 
con le varie autarchie nè delVespe¬ 
rimento di « socialismo in un solo 
paese ; Viviportanza del mercato 
mondiale era già dominante al tem¬ 
po delle rivoluzioni nazionali; è cer¬ 
to un errore di prospettiva cosklerare 
queste come il risultato di una fase 
intermedia di sviluppo capitalìstico , 
Il capitalismo sì adattava nell'Au¬ 
stria supernazionale come ora 7 iegli 
stati successori, nazionali» con ec¬ 
cesso. 

Insamma, più si cercano le ragio¬ 
ni delVin ternazionaliSmo socialista t 
più esse si ritrovano <z al dì là del 
marxismo » nello stato d’animo di 
negazione totale dei ra^ori borghesi, 
che è anteriore al ’48 risalendo per 
alcuni aspetti alVeguaUturismo del¬ 
la rivoluzione francese, e ac compa¬ 
gna tutte le lotte operate del secolo 


scorso, finti al costituirsi dei, mota- 
menti socialdemocratici E 1 questo 
efmaZtfartemo rivoluzionario, che 
sente « la sociale » come il risultato 
di una immensa congiura, che può 3 
essere portata al trionfo a Parigi 
come a Varsavia o a Bologna, come 
la rivolta di colora che sqtìQ esclusi 
da ogni diritto e quindi da ogni vin¬ 
colo nella società moderna, che pro¬ 
duce anche llnternazìonale, come 
aspirazione dei proletari. Interna¬ 
zionale, in questo senso , non è che 
un sinonimo di più di rivoluzione* 

E : avvenuto delVinternazìonale 
quello che è avvenuto di tutto il so¬ 
cialismo (potenzialmente anarchi¬ 
co) dei primordi. Consertata nei 
suoi principi, esso è stato scalzato 
nella pratica dalle iiecessità rifor¬ 
mistiche, che prevalsero s^ila fine 
del secolo passato. Quale sarebbe 
la conseguenza *da trarre da una 
una concezione di immediata soli¬ 
darietà dì tutti i lavoratori contro t 
loro padroni ? Che l’organizzazio¬ 
ne dei lavoratori si faccia su scala 
internazionale, sia unica, e sovra¬ 
na ; che essa abba effettivo carat¬ 
tere internazionale nella sua azione 
e nella scelta dei dirigenti, e che le 
sezioni nazionali (ammesso che ab¬ 
biano una ragiona d'essere) si limiti* 
no ad avere una funzione tecnica . 
Questa concezione delViniemazio- 
nale non si è mai attuata ; nè neZfa 
II. mfernazionaZe, che si risole in 
un ccmtafta permanente tra partiti 
nazionali ; nè nella III., che t dopo 
aver realizzato incompletamcn t e 
per qualche tempo quel tipo di im¬ 
presa di sovversiotie che sta in fon¬ 
do all'aspirazione socialista dell’in¬ 
ternazionale (e l’esplosione commi¬ 
sta del dopoguerra fu in gran parte 
rinascita de primitivo sovversivi¬ 
smo noto al secolo passato t e susci¬ 
to’ orrori e reazioni aTialoghe), si è 
poi, per lo sviluppo assunto dallo 
stato russo, posta quasi appendice 
di questa 

In questi ultimi tempi, per la ne¬ 
cessita di difesa della democraza e 
debordine civile * che è parso neces¬ 
sario ii socialismo assumesse esso, 
contro la ben più radicale negazione 
fascista e al posto del cadente libe¬ 
ralismo, la funzione nazionale dei 
partiti proletari è stata singolar¬ 
mente accentuata. Pur non dimen¬ 
ticando la latente aspirazione delle 
777 asse a un internazionalismo più 
radicale, sarà bene accettare questo 
ripiegamento per porre ai partiti 
proletari un problC7na forse più mo¬ 
desto di quello , ma di attualità im¬ 
mediata : di cercare di realizzare 
con ogni mezzo un ordinamento eu¬ 
ropeo unitaria più giusto e più sta¬ 
bile del presente disordine ; di qiorlo 
come fine concreto alla loro azione 
e di mettere in mota i mezzi per 
realizzarlo. Un partito che pensi 
quest’ordine europeo , v operi per es¬ 
so, sarà più veracemente interna¬ 
zionale che un partito t membro del- 
L f Intemozionale, operante entro lo 
schema del « nmt intervento negli 
affari interni degli altri paesi >. 


iiiLTrid ■ cui ì 1 ifllulìrL 

Il harem f asrada (h> scia udire l'J37i 
sh rive : » 1 i^nsMiualui'I di MiUjtJt ve¬ 

getili?' soliti tulli* u qim&ì Lutii % piccoli, 
peivli ■ j grundi non vogliono cattivi odori 
u polveri! Ìèi c:is;i. r si sel'ViUVi di M'tulft- 
lauti c inodori f«irne]li elettrici ■ Il gìop 
nei le aggiunge Gie la rOi nsprinilenziL ttd 
issn inviida Fai leltorl su Targo iqenlo del 
carbone « comincia a diventare vo lumi no- 
sa a per cui il quotidiana dei laVCiillari 
ila l ìli ni ■■ t 1 filialmente nvdj'rllu n chiedere 
alle \u Inibì ili in Ut vanire sui mercati 
l l j' menerò iir. po’ d'ordine, k doveroso 
osservare clic il Lavóro Fascista fa lo 
S [>Ngliri cil questa rrirrisiduiilenza con vero 
spili U i fatisi ri. Nota infatti rmitore dc'- 
rnLUroló : « Leggiamo con eguale alten- 
ziime Ijjìibt lu lélluriim delia mas^aui,., 
qminto quella dei negoziante al minuto... 
suite a stralciare da gtrnsta vorrisponete n- 
za... quella che sere fi a sostegno delta no - 
sirq tèsi, ellmfnèhdo i ragionamenti cap' 
zlosI q IcndenzLOsi, con t quali si voltcIn 
liyi'N usluco'a re le tio^ire proposle », 

Ralla vo ! hi j i ! n usa et > t ri sp j 11 T ■ 11 zu r a r ti¬ 
ro li sia trae ùusn la lei lem di un cansu- 
!iallure ? Neanche per sogiri. Non tra 
tome faLhi ossorvure al principio dot suo 
artici rio chu : « In tftlèfisfo genere di 
argomonti ù opportuno che ciascuno che 
sia rompe tonte o qualiflealo n farlo, porli 
i lami dèlia propria esperienza, in ausìlio 
ni buon videro delle Autori là* che fanno 
quello chp possono,.,, Secondo la lo¬ 
gica fascista, ìt constitnnturv non \* qua- 
tìfica In per protestare contro lu irniente 
dii ; orezzi. No* m deve far parlare il 
1 e( negoziante di carbone, signor Liberalo 
I Nanni, che dico delle case mollo rttgìone- 
vo!i è usM imatc ». Lei lo* sarebbe iun 
c frisiiiìiosn l'ìprodmTO in extenso la lei 
m e quindi -- osserva il Laguro Fflsvrsia 
- « la riassumi nino, anche perchè non 
vorrenmio riprodurre ì termini piuttosto 
vivaci ili cui egli, nella sua legittima <11- 
[esfi negli ini crossi ^uqì e del'a sua caie- 
gonn* ^1 serve ». 

Quello clic ci interessa è clic il detto ne¬ 
goziali lo denuncia « tanli ingordi specu¬ 
latori ìnfìl tra Usi nel commercio del car- 
ban», danneggiando gli mtere&si dei l'i- 
venditurÈ « e ù’opo aver deploralo l'ìnoer- 
lezzn del trasporlo del carbone e la diEOr- 
gnqizzuzione df] incidalo, si duolo della 
mancuitfeu di'Sia merce* por cui 
9 a spellare 1 offerta di quesli medmton, 
accoppar rullìi o bagarini che dir si vo- 
gìia . Ma non ci era sialo detto che il 
regimo qvcvp Riabilito scvupoloae norme 
suUc triinsqftioiiL economiche e che la spe- 
culazioiiOi Miste prodotto deh'eoononiiit If- 
beraie, eia sparila col soffio purificators 
de'l'interventu statale* peivU trqmiLe delle 
enpim 1 corpopzioni ? 

il pogozìanle giunse & quesla coqsàU- 
aloae* cui j&i associa pienamente il Lqvan> 
Fascia : « rutto qucfllo potrebbe cepure 
se le autorità si uraupassero di creare il 
mercato centrale del carbone... e i cosi- 
dcLU sciacalli verrebbero eliminali per 
sempre ». 

Da questa lettera, che prospetta una si¬ 
tuazione pericolosa per il prossimo inver¬ 
no, o dalle numerose lettere ni prolesta 
coi Uro h rincaro dei prezzi del carbone* 
risulta che i fumoai piani autarchici* tcn* 
fienti a isolare economicamente Tllalia dal 
resto del mondo — cosa di cui si lagnava 
tari In la slampa italiana al momento doh 
Pappi trazione Lidie sanzioni economiche — 
conducono a questi bei risultali : rarefa¬ 
zione del carbone vegetale* utilizzato quasi 
esclusivamente dalle classi povere ; con¬ 
seguente aumento di prèzzo ; e* infine, la 
possibili hi per gli « sciacalli » di esercì* 
tara ìa loro azione speculativa sul mer¬ 
cato carbonifero. 


Lq rare fazione delle merci dì prima ne 
cecità in Dalia è oggi un fenomeno gene 
nile* ehi 1 denuncia la gravità dèlia cris: 
a cui Ijh condili lo !u politica grosso-capita 
listica del fascismo. 
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In Italia non kì produce più per il con- 
Mimalore ina per lo Stato guerriero* as^ 
sorbente a prezzi speculativi i prodotti 
de tu grossa industria. Non Si importano 
più per soddisfare i Insogni essenziali elei- 
la nazione, lo due o irò (tacine di miliardt 
di predoUi stranieri — u^solula necessità 
per un pause povero in materie prime co¬ 
me ntalia — dm ai importavano prima ; 
ma soli 5 miliardi ài lire svalutate di ma¬ 
terie per gli armamenti. Il consumatore 
primo non è pili, infatti* Li unzione ila- 
ìiuim Iftvoraivintt, ma lo Stalo fascista T 
agitalo dalla frenesia della guerra. Non 
im dunque nessaiia in [portanza, in regime 
tasetsui, la rarefazione dulie ni urei con&u- 
trmle ila! popolo, ae. col denaro rispar¬ 
mia In in Ini mòrto, si possono pagare le 
r* i'l‘>l-(ti li della imiceliinti poliziesea 
u guerriera, 

[\ quesbi il falli briitLiIe rhe devo 
ii:oIIm!V .sèmpre più iti evidenza fino alla 
drappo finale ; :o Stalo fascista ù un si- 
slcma ili L«ppressione assuUUumenta db 
siinii> lUilla nazione italiana. La realtà 
concrda dello Stato fascista è rappresene 
lato ibi pocliu ceiilinuia dì sfruttatori — 
gcrairhi, gerarcheUl e grossi capitalisti — 
hi coidraslu con gli inp'tvsM del pne^e. 
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HiislìnziOnu fra 
•luna sia una 
i nii i politica ; 
pratili! JinIlIìCO, Lu 
n ai.- itIm re?ilhi della Nazione Italiana si 
rilr oa tutta nulla sua atqr|a, die é sloriq 

■ li JibuE'lri* meulrè il fenonuaio fascista, 

■ ì M • h 1 'Il II a rii l'ìn. è lil-èVaLi'ElliMEICUle fiuti U 
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Per iniziativa del gruppo parigino di G* e L * e di un grup¬ 
po dì amici e simpatizzanti, alle ore 20,30 di SÀBATO 30 
Ottobre, nella sala di rue Trétaigne N. 7 (Mètro : Jules 
Joffrin) , : ^ 

Ferdinando Schiavetti 

parlevà sul tema : 

« Lo coscienza socialista dinanzi al 
problema della guerra » 

Tutti gli antifascisti sono invitati a intervenire. 

Ingresso : 0,95, per partecipazione alle spese. 


SOTTOSCRIVETE 

Nonostante gli auménti dei prezzi di composizioni, dì spedizione e della 
caria, C. e L. ha mantenuta inalterato i\ suo prezzo di vendita* Il giornale 
confida ohe il suo sforzo sarà apprezzato e sorretto dagli abbonati, dai let¬ 
tori, dagli amici, che continueranno a dare prove concrete della loro soli¬ 
darietà. 

La situazione in Italia ed all estero diventa tigni starno più grave. La 
tirannia mussollniana intensifica il suo apporto all'esercito di Franco ■ 
e mentre fq la guerra in Spagna, minaccia la guerra all Europa. In funzio¬ 
no di questo programma bellicoso, cui n regime è tratto data loglcca atessa 
e dalla dinamica inforna dei suo sistema, Mussolini aggrava* all'interno te 
mrsure terroristiche ed esaspera l’assurda politica autarchica* generatrice di 
nuove sofferenze e privazioni per lo celassi popolari, Di fronte all'antifa- 
seismo, sì pongono problemi urgenti e decisivi. 

G, e L., con la libertà di giudìzio e di atteggiamento che le deriva dal 
nen essere legata ad altri vincoli che alla fede verso gii ideali e i principi 
per cui combatte strenuamente da quando è sorta e per i quali Carlo Ros» 
selli è caduto sotto II pugnale dei sicari mussali mani, si propone df eontri- 
burre efficacemente alla soluzione di questi problemi, decisa, come e più 

ohe nei passato, a imprimere uno «pirito vigoroso aM’aztane rivoluzionarla 
antifascista. 

Ancora una volta, essa fa appello a tutti coloro che la seguono con fidu¬ 
cia e simpatia. Ciascuno compia, il più presto possibile* ff proprio dove* 
re ; ai abboni, se non è abbonato ; aiuti la vendita die giornale ; sottoscriva. 
gii esempi da imitare non mancano* 
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Per Passassimo di Miceli 
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Sàbato sera, nella grande sala della 
Lega francese dei Dirihi delRUomo* si 
svolse la commemorazione — inde Lia 
dalla Lega siesta — di Giuseppe Miceli* 
assassinato dai fasciali a Tunisi. Più che 
una commemorazione, fu la riafferia®’ 
vàów\ vigorosa u unitaria, dei propositi 
delia lolla contro un regime* che affida 
le proprie fori mie al delitto e alla guer¬ 
ra. 


La suinonerichia ma nuova* 
lìti alla ni ad oratone e ad uà 1 
fraternità a di educazione fra le 

LTima di sciogliersi 
un saluto per Ritti 
altari ti In Spagna e , 

1 vnloriosu comandaR 
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La riunione fu pi'esicduta — .neiras- 
scnm di Yicior Base li* chìamaLqlalLrove 
ibi! compiit del sito ufficio - oj. 1 vice,* 
presidente Sicard d© Plauzolles. assisti¬ 
lo dall'illuslre prof. Adamar. 

La voce concorde deiranRfasdsrno si 
espresse negli applauditi discorsi df Pi¬ 
stacchi per i repubblicani, Cocchi per 
]’Unione Popolare, Di Vittorio per ì co 
munisti, Piemonte per ì socialisti, Cianca 
per e Libertà e Campolonghr per 

la LWu. ' 

Il presidente Sicard do Plauzolles por¬ 
lo' ai pmserilU il saluto solidale della 
Lega francese e riaffermo' la comunan¬ 
za d'fnlci-cssi e dì destini che lega i po- 
po ì di Europa nella lotta contro il fa¬ 
scismo. 

Da organizzajiioni politiche e sindaca¬ 
li da numerose sezioni e tta privati sono 
giunte alia presidenza della Lidu, per 
talegmmum o par leUcru, attestazioni dii 
fraterna solidarietà per la tragica morte 
di Giuseppe Miceli* caduto in servizio deh 
S'idcii, c di veemente indignazione con¬ 
tro i sicari fascisti r il loro mandante. 

Nidi irnpossibi ila di rispondere a cia¬ 
scuno personalmente, la presidenza e- 
sprime qui \] sciiti munto delta sua gra- 
tiIndine e. nei nome di tutti I leghisti, 
riafferma la volontà irrevocabile dì pro¬ 
seguire la lotta liberatrice del diritto 
dell umanità, detta pace contro il regime 
dell arhiirio brutale, del crimine e della 
guerra. 

• SEZIUNS GIOVANNI 
bi A UN!xl - Domenica scorsa à stala 
taliulfi l'udummxji generalo* Gl 1 inter 
nuR fecet'o una calorosa urroglicpza al 
socju Mario rìn^pnrini venuto d^l fronte 
spugnolo per un breve permesso. I] 
presidente foce tu sua relazione sui Con- 
girs-=N naztariale cbdla I4du dove aveva 
riqiproseniuta la sezione. La relaziona 
fu approvata. 

l.u’flniumta dÉscuasione (‘bbe inizio a- 
vuole per motivo uno spiacevole incideiv 
le fra un li fu su isti* avvenuto a Grenoble, 
(lunmet un pubblico comizio. Alla fine* 
venne appruvato aQ'^nanfinità il scguen- 
le online del giórno ; 

La sezione devo constatare con do¬ 
loro che. nonostante i reilorati apponi 
nella Lfdu ad upnu maggioranza unita 
e frulùrnrlà mitifUHciiìla, in una rhuiiono 
puliiilica 1 inaile-, gli cralori lU una urm.ii 
eiF-oRnX cM:v itooedeil, 
nizsuiztoiic pepo taro italiana si sono al- 
l>nmlùiialr a viNlenli aUacchi conilo sup-t 
posi è tì''ruiei del papaia, rnenlre ad un 
VLur biQ .wcìiiIlsLm che in seguito tanto* 
ili parala ro in contrai li iil .rio venne tòlta 
Ih parola fra le minacce e hi indecentu 
gazzarra Coi più fallai ivi. 
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ranmmriul 
ta dal Corniti 
migliò dei voi 
sfarci lo rèpubblicario. 
parlo 1 per o|lrè un'ora 
Spugna c la tìiiua^ione 
instatenao ; sulla gravità di 
zioue, sutt'iìTovocahhc voi 
— alimentala dair atteggi 
« democrBaie * Occidental 
re un l'ègime fascista al po 
c sul dbvero che 
di continuare e 

pubblicani* dati i legami di”in 


ihtensittààSe 

per assicurare la idltórla 
ph vacuai* dati i legami di J * • ^ 
za che vincolano le Sortì del 
gnolo h quelle degli altri pop 

SS’. I L >™ tor * fu S P^ S0 wwrotto e 

lutato mfin-c da grondi applausi. 

S imene C&sadìe 
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Il b ottobre è morto a Padgl, 0 37 an¬ 
ni* Sfrmjnc Casadio, Repubblicano roma¬ 
gnolo* era venuto in Francia subito dopo 
il fascismo e qui aveva continuato a ser¬ 
vire Iti sua fetta. iEra 1 ® combattente 
sincero dell 1 ideata \ attivo e proba Negli itr 
ùltimi tempi* aveva adcrlio al partito ao- 
amistà francese. ! 

Alla famiglia le nostre condoglianza 

. /SotIRK 

___ _ _____,, _ ■ 
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PER LA COMPERA E 
VENDITA DI LIBRI 
ITALIANI E FRANCESI 
RIVOLGETEVI ALLA 

LIBRAIRIE - VI DAL 

10, rue de Sèvres, 10 

PA 81 S 

{Té,. UTTRÉ 23-89) 

che vi lara’ anime continui 


4-CI 


Presso la aede di u Giustizia 
e Libertà » sono in vendita 
medaglioni di Carlo Rosselli, 
opera di un gnovane scultore, 

I medaglioni hanno un diaine* 
tro di 75 centimetri. 

Chi li acquista presso la no* 
stra sede, paga 50 franchi* 

Per l’invio in Francia : ag* 
giungere 25 franchi. 
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Per l*invio al Testerò 
giungere 50 franchi. 
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La svolta 
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Le Hi fi i'/.lt; clic giungono • L % i qual 
ri**; 1einp'« da 1 1' Italia, quale eh è in 
la fonti- ila ri li ess è I ragioni' origlio , 
sia j 1 il c is> t i una falli,e di tapiV;iziòl u 
a ortodossu , 11 uirardaiM tutte— in 
forma piti q mojio esplicita o più o 
meno reticènte nel rn p»|> e k i ■ rii a i * j 
Fattuale silmizEime dal fjisctatiin eo 
nio una sitili unione 'li orisi i cui h 
miniti sfuggono sfimprè piu a.! jqgii 
potisibillià di influènza, ili coi il mito 
odi rlistfplìna da parte degli i*rguni 
di governo dello Stato E ni ni ila rio. 

Itocsperk'MZit .i iUai''-liii'a da impo¬ 
sto le auy tomo rubili esigenze < l II es¬ 
si! u nndn Ir ferree 1 nudi/ioni che 

subùrdìnpjao pratica menu; Ogni un 

taf ivo di realizzazione dei ardii ermi 

principi dai quali essa protende de 
sumere la sua perentoria ragion 
d’essere cop una binila da un rio 
maggiore di quella che avessero osa¬ 
to prevedere o sperare gli ugnato- 
ri nifi Gessini tette ri 
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ssì ve che 

u t j re ^ ìc'si- 

u > it una, niente Li meno eli ; la 
direzione effettiva ttelia polìtica un 
t egea 

Le ! |,|i ”iini' soli ini I nr saranno 
■ ' q 1 1 1 i 1 * Ì - i \ par fa SUa sa ’iT’ I -* a 1*1 

per fa sorte, altresì*; della déirioem- 
zia 1 do ria civili a -uniintatta] L 

ri 11 ^ i ri al ih l o e[if il fase tornò 

iifoitlplicberà a (Itolimito* disperato* 
nani Ve, i suoi leni alivi di bluff r i-} » » ■ 
ira ricórso, ima \ din di più, 
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a isf ì ila i nei lo i e p r i ; s ■ 
innigradi p tulio, fan 
■ laonlj'.i , a È du j .■ 
iti Iì11r*; i • i in'i'"UNi;i. 
ni.uh' sulla c i] ina¬ 


li egli imnu 
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ia .i iii r« sei 11 Im’vti 
i pio li spetterà, al 
11i a?-siinpere nr 5 n 
rieri ini;ràgie n, gli 
risivi. 

Seri'lindo' gli .ivuiriiiH'iai semu du 


itivi mento \a mito, 
nir dr • a m grandi 
alleggiameli fi di- 


■'IJI* SU^HUdaUo a I J-> U'U, e III privi!Il tot 

i • i 1 aghi 1 • 'Tu. didie jo : indi a 

acuir |tt ■ evup.iztori i .li m din- .,a 
/ama ! i.d r ■--, "-gol ; ria niènte, iim-sHii- 
munenti 1 mudo rial tali Mie. sì vuole, 
dada i; il a li sarei he* fudi.i il volto 1 
pi è 1 crini ria 
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Nel corso di poro prù -li due anni, 
appUóata olla consolida/ toni" c alta 
sviluppo di una economia che, in 
tèmpo di purè, ha rivendicato n ^tan¬ 
tamente i caro! re ri v pii alt rii ali -li 
una vera e propria economia di 
puernu essa dopo aver impresso un 
Vi Imo vertiginoso al processo giù ni 
cpnso di consumo imprud univo di 
tutte le riserve nuzionalri c j*ervenu¬ 
ta oggi* senza tliff icnìtà. a detenuta 
nare rinterrale evapora/Jone ds ogiri 
mezzo collettivo di sussistenza. 

In forma lapidaria sì DUO 1 afferma¬ 
re, senza tema di tornare la vèrriiu 
che, per effetto diri F autarchia fasci- 
sui* oggi 1 Italia non vive più che per 
morire, che cioè essa non dispo¬ 
ne più dì altre- risorse all' infiltri di 
quelle che possano eventualmeut -■ es¬ 
serlo fomite da una restrizione prò 
grossiva del ,suo fgWbteogoo imlispen 
cabile, da un progressivo forzuto ab 
bassamente! del livello del sotto-:* ut¬ 
suino itaziona le 

Koii è il c^aso cUfi io mi soffermi ad 
Illustrare quieto assumo, che essa 
risulta manifestamente coi limitovàte* 
dagli stessi indici ufficiali di cui il 
regime è pur costrelto a premiere 
atto per giustificare i sempre nuovi 
provvedimenti di eccezione ai quali | 
è sospinto a far riempo senza tre- i 
«aia* Mi accori tento -eli ricordare che 
ì salari — a gran distanza i più bas¬ 
si di Europa, secondo le inchiesic 
della S. d. N. — gl trovano ogni gior¬ 
no più falcidiati dal l'aumento ve rii- 
pinoso del costo della vita ; che la 
lnirocrat inazione seni prò più infensa 
ili ogni forma di attività economica, 
determinando una ininterrotta pan* 
rosa espansione di tutti i ceti puras- 
ettari, ha avuto y&x effètto hi alilo- 
znotica ccJiftscu ih quasi tutti s red¬ 
diti non puramente speculativi o 
« prebeiulizii » ^ che il sostenta men¬ 
ta alimentare e i adusi ria le del pio- 
gè non jmo T essere più assicurato che 
grazio ad un sistema complica tiessi - 
mo di Hmitazioni e di teseer-ameiuì ; 
q|ve nelle exttù una folla sempre più 

numerosa si nutre or unii, quasi 
esclusivaiaeuiè, dei resti del rancio 
delle caserme, c chi' nelle cintùia^rc, 
soprattutto nel l’alta Italia, il consu¬ 
mo del pane va qssóM gl lauri osi sem¬ 
pre piò, la polenta avendo giù rie mi 
quietalo, in motte regioni, il triste 
privilegio di bastar da $otu alto rico¬ 
stituzione delle forze fìsiche del la- 
voratore-eontadiiu» ; che* in uultimo 
provinole del Veneta* la 
*ìopo oltre t rea ranni di esilio ^ ha 
fatto ha sua sinistra apparizione, se- 
Rimando uvunque lo sgoiiicnto ; che 
*Ucune matèria cU prima necessità 
fanno ormai difetto assoluto, quali il 
ferro, (>J cui prezzo — puramente f n- 
tìzio del resto* dato rhe U ' -■mmcmn 
ne Ò praticaiu^itc interdetto ni pri¬ 
vati — è salito a *18Q Uro la timmch- 
ta) o i grassi animali - Ite son s - 
getti a una rigorosissima requie! zio- 
ne ; che, insonima, non vi è più 
branca {fella vtta nazionale, to quale 
non si trovi minacciato, a causa del¬ 
la sua tDapossihilùà ad aseicm'are il 
regnlare sviluppo del processo di ri- 
produzione del le forze che essa im¬ 
piega, di un subito arresto, dì lìtui 
paralisi tetantanea, 

L’Italia fascista ha oggi raggiante, 
davvero, Porlo dciral>is^o r si tr va 
oggi, davvero» costretta far ftonb 
afl una Attuazione disperata. Se ! 
Uìtoìiima famoso enuncialo tatite \'.d- 
te, con tanta incoeciensa dal duce, 
avesse avuto mài un senso, sarebbe 
proprio giurila per v&so il mnmento 
atteso, per dar esecuzione al suo ine¬ 
sorabile programma, per adempiere 
ai |Uti destino di espansione impe¬ 
ciato —pacifica o violenta - nel 
mondo. 

II guaio i s ehe f al termine di quia 
dici anni iti nnh'fessa, uietodi-au ostri 
nata preparazione — psicologica e 
morale — alto guerra, il fascismo - 
arrivato aito vigilia detta guerra, 
d idi 1 autentica guerra, proprio di 
quella gin: i ra la vili evocazione ha #1* 
sovente eccitato ìa <>iia doììmute me- 
gtìioniania, mito condizioni -li colui 
ette, dopo aver profuso, neh ;id-b s - 
strEmento alla tolta, tutte le sue 
munizioni* si trovi ad un tratto — in 
faccia ad un avversario che è dispo¬ 
sto eventuali 1 lente a far siti serio-., -- 
con i! fucile scarico 

La verità mula ù, infatti, ' ha 

o^gi il fascismo, mentre è costretto 
a temere al disopra di ogni altra co¬ 
sa Io scoppio della guerra, non di 
spone, per la sua salvezza, per il 
prolungamento anche momentaneo 
della sua esistenza, di altro {(atout 1 ) 
che quello costituito batta minaccia 
di guerra. 

Ly m‘!u -- chap T che gli irst: \U 
sopravvivere pan può’ es«ergli offer¬ 
ta che dallo, possibilità di scontare 
a proprio favore -— puntando a vuo¬ 
to sugli effetti xtoractoofù della tatti- 1 


j a ss li zi e 

a'.i'iim >h impressi -'dare il. 

\> ì 'ii Leo 1 il i gei lar h» set ■ ni - 
mv >hih ile ili- p nubi l 1 i caia 
lrt\.- [■. aUietturiio cerio, pci'iri 
che, qualora i regimi democratici 

, i gli se. mi tu rii fi tinte ini elidessero 
fil iSmcuìt 1 , il'a£ , :ai la eoi) la Hussbi* 
U pii iliTUp 1 ITÌ a II fio j 1 1 u tiri la hli- 

!"■■ i del a !■ i u*j là ri m* tiri 1 ae.fin iu- 
liiei.U» delle i usi , n>u( e 0 Uterìélie 


tumuli aa 
in' 1 ' <► ra I h b 
; resa h\ 
b i abil 


un !• • f‘i> 

i' rOUt l'u il 
amili in fnj 


itali 


i rt i 


ili I 
n [ i 


?o pos bbi [hi tigni sto di 1 nJl 
■■.a-'* . b- chniincrozìe a ari hanno 


pan 


d 


a 


mi o sia 


‘HllPi pulito. 


ifìi solo loro gesto bustevebbe a iìc- 

t f ' I IH Ì rt 11 IV Sa S|Oìlhi'lÈilaiLli ti Lo vt'l'li- 
U ’ i 1 li al 1 0 i'!i go i f I ifS I sist I 1 mi sii l'Ut 
liri*JgÌ0 tutta i! fragile iati 1 rii a mits- 
v -filìr turno. 

Il ria-, luhnvto, non significa uf- 
faibn quanti, imam a prima vtela. 

• !u: - ni Jé'alo tH eolrieuri t in pri pa 
i ' u, tirili" I 1 1 il - j; ; i «v. -sri ve, 

I a j ari tu torri ani or lidie sano «In 
iroppo l'aup . tri maihi, nei circoli 
di plt mutici rim tnngguTia lu loru [spi- 
re/ n ir a Paruri a da ri» i ri dm, c. 

altra parte, Ibirrav per ugni prò- 
'•aiutava ri va? u zinna i in, suscettibile 

di totaocaire il prestigio deirorctee 


A 


ciia un alo 
ben poca 
pai sspri- 

im:u hinveliiciiia Oggi. 1 1 

or bnomi Clic firVr (•'<?• ir dibatlut i 
i I e ola i fra i due grappi a a logi «a i- 
^tici mai si p ! a scala piu solili la shs- 
bue •" negli -a-msi trnniui ui 

Al fascismo non hastan più, 
oggi, deJS^ soddisfazioni di prestigio* 
Per salvarsi, esso ha bisogno di con- 
seguire dsi successi ben più sostan¬ 
zia 1 di annettere, stavolta, al suo 
pati!monto delie auter.riclre ricchez 
zz ir.Tmcdiatamsnte ^rrduttfve. pur 

, r is- ■•■a ra J'r a I cjìso rbd s'OrCèssi 

ili quella gemere, per rendere 

fi fi ---* —— ?i "* %i — 

a ( i 

ritte 

che un salo wrzzn a loro ihsposìzka 

m : che lì fascismo prenda il toro 
posto e si serva, a giacere, della !o^ 
ro borsa* 

i ira. poi «lambì nraitùc pt'*ssa c-s- 
r> ro i hijiilin v dtoiri’i ibi iòvi-nii v 
dcl'i- cricche uciahlc chi laro 
rb -i iu\ in ogni ciccaci:mza* b- pa- 
i 1 ' i j ibor t i11r’ cs.TiuiziJtH, rimi p certa 
ma in ■ iv so a priori di ìmnmgirittre riic 
i popoli interessEti p cassano èssere 
iridotti a i accori me senza risisionzu 
un si fot tt ci increata* anche se ipa'stu 
mirò :.t ivolito, per la dm^tiiaza, 

In subì tote olocausto da consumarsi 

su! m nenn m le falla re sfiora del la 

I "l■■■■■. fu'la 1 ali mosso* per far la sua 
parte a rassirrilu, ohe oggi fc maf^c 
1 ■ i paesi di-morrlitio? siann jn i- 
fi in e-rmcl iemaenrip i 11 ^ nari hi Ir noi ito 
ia • lariihili Etcì ogni sollccHazionc tu 
(tU à o ft n molla in causa, in mini" 

I n rio. ì limi niù gretti 'atonssi ma¬ 
li rifili, m -ni. poi i -li!io mSiO 1 i ati- 

t or izza In pt + r ifUisio, w ili.s-.’mmsocre 


\on -ara E.mi b p dimquc, ut -croi 
1 u o tulli cuMJUg. u/a |>r<*s ■ Io, a 
gli i iciini il rii a rappresi mirtini m q t j • 
amar; 2 /Ah , nò di tnnlis'M, nò di a» E 
■aio. p. r iiucstit ragìirur soarm"»*> 
io, che it dilemma, di fronte al qua* 
le essi saranno costretti a premier 
posizione non sara quello della guer¬ 
ra o delta pace, come essi si sforza 
no da tanti mesi di dar ad inttr'ìe- 
re, nia bensì 1 quest’alt re : D domina* 
rione totalitaria del fascismo in Eu¬ 
ropa, o sprofondamento cioè, del 
P E ti rapa nel fa più cieca harharie, 
oppure ricostruzione integrato del* 
TEui&pa su delle sctide e genuine 
arsisi popolari. 


I 


quest nn 


unica avv^nn-i» e ma 
■ me inai m 1 m uianì ibu pop di, ' \ 

(ireservarli) itolle tohifi. tàr U'-ancfalc 
che l'Uil si ad frugano, :n tmmdio, 
-ui oin j.rovrimo nrizzmite» Imstc- 
l'i'bbt rmbniitu rhc i'.-’Sj si decidevi 1 r'u, 
ima burnì a \ Ita, a far valere sul 
serio la loro irrevocabile qualità e i 
uro attributi -li soli legittimi protu- 
gaiiisii itolla stana. 

il il ti a t i -.e* in r [ i : - > s ; i ilraiiim.r 
ti a leamriomo l';j f Mjfasrisimi liuti 
-ara ■ m r inlenrlta e al mondo, Sènza 
iattanza, ma senza paura, In voce 
le rtlalhi libera, dilla (filale: i'ye>u 
mi ESSO Uri saoséRo rintana, molti - 
fri : -1 imitò a lu >i'lìibirfriò Tu disi rat* 
i : db . e «ìiet'ìa ra re in sue nome, e 
dì mostrare ili èssere pronri» ad as- 
*'iun-re e a J assai ve re Ir re^pnnsn bi- 

liti! e|| t | ari i -.-.a Incombono per rlprt- 
1 if 1 I" ru\ine -eniimitc dal fasclsmn 
e en'iiif erni e, a prezzo di qualsiasi 
Sfi ri fi zi o a ; l'ed-FìcazIoijf. poilèi’ijfin 
r li nrnb usa, della nnuva jmeifiea, 
il ut r-i Ib-n mudo utiiami Società eure- 
nea. 


Silvio Trentin 


La scuola fascista 

da De Vecchi a Bottai 


llalUi t ottohir 

Si avvici nono ormai i quinti lei sin* 
ni dì regime lascila nella sritola, e 

■'livonìj'e t’iitì in buo ^ fa- I pj preti più intraprendenti si arrogi* 
iZ/EZiuiii; , ni eli, su a: l' 1 ob ai- . ^ | :1 jjjpliritù dei presili', -*u 

da corruzione, è sIìlìu precipitata in I irhsegnament} diversi, éoine la f llo 
‘Sri ubimi almi* Il pmtom#Hto ffa * la storto La qualità e il bveb 

totroddto nel programmi conia ri- ..Mah- dei pi-idi toseqn udì 'ri 

. . . -Gèatile, sojxtanxtaìmerùc isjh- religióne sono un m' migliorati dai 

rarii al l'iauu presentato dal Croce ^nmi (un pi, nei quali essi si • qtri- 
i ..lo il mUiìstèro GdolìtlL conti mi a- vano di ridicolo - msi, ciitne sou ip re 
nrehtì dopo le aggiunte di <‘oee nxV]VUi . bt idi,ridi *■ isi. In seri;. T di 
assurde èbe nani ìnimmto vi irrt.ro* ^mgixmn più apenf alla cento ^ LA 


fU'quin, si-tjzu i ifamisi e sunzu fu i- , 
-reguitu e ri ^wlfi i milffereriza d ri 
i.iga/zri 1/1 Urani ve ! i ii-rrtè ò ]Mtllh^lO 

neMa funzione di controllo chi ;iir r u 

ulti in 

tu eoi 


duceva, n purLm- i suoi frutti, lìmi 
il elio che mm cerisi [milite unta sie- 
J hftà ose velila degli esami. L'udó- 
/iiitie dei nuovi programmi di De 
\eccld. programmi forgiati da im 
iguoraiitf- fanelli'! se si vnuta dtdle 
« iluy tu uree ») per ignora uri, li anno 
finito por far precipitare il livello 
lètto semda haliami* specisiiineute 
di quel hi ebe ò alata fi ri «pii la mì- 
^Itm fa -cuoia mèdia. Ut meda \ i- 
si.-' u.smsT lì sopì ‘carico dei pl'0- 

Liraumd con nmtcrià polir Ira, l'auen* 
zìi 1 rie rivolta r 'ost aritene ente uff f'dii- 
e-rriniit! fisica, allo sport, alla mate¬ 
ria militare, hanno finito per resti* 
fu ■«■. izic alla mancanz i di tenqm, 
I vèreìrin ce.i ratferi? aei’udomicu (■ ui 
p.: r;\|it ìtd'ls!r nziurte medhi. Se si 
iutenviuu quabmqiie persona un fa) 
ma alto scuola, dai professóri agli 
n’Tirvi* il lamento è un ani me : non 
r’V più il tempo 1 1 i studiare* 

Facilità nesfli esami 

la prima rem segt: cu za. ili quieto 
visito di finto, aggrava Lì i aurora dnb 
raffidlamenfo deile aule, \ar la fine 
ibdlu Classi tifinUr di guers a c ri s,i- 
pravvenire di nuove gena razioni rm- 
miTo^q pt # r le qusdi nu'ki r stata 
Latto (vi ^otio alassi con più di 56 ai¬ 
ri, vi nelle granili città dal fiorij) p 
rhe gli essimi* per quanto siano at¬ 
tenuali* appaiono sempfv Irnppo eli f - 
fittoli. K il severo Stato fascista, sia 
]i« r gli es uni di luglio che per quelli 
li ottobre* ha mvìuto a ir coi ari agli 
esamina lori* prescrivendo larghe/^ et ; 
(■In- órsa me sì 8 voi gasse, soprattutto 
sulla materia, di terzo annn di li reo. 
c sull'" « opportuni sondaggi i» fossero 
rn n ì |>r■ f■ accertarsi $& L’allievo non 

ignorasse . . ipleiaiiiente la materia 

dr -gri turni preferenti, KelIu rariiieiì- 
te," sifilidi eu'cidari muc• f itte [ter 
aprire il passo a tutti gH urbiirìi ( fx 
e orni nei are dalla ràCCOIUETid aziona. 


tmloTfo i \'t\S(tovadi u scegliere spesso 
ì firetì menu nrtncfnssi per qu^^tn 
Campilo, 

l due inscena menili nuovi intrq- 
.1 ut ir da fie echi smi > la eoi tu ni 
n rilì Iure per i ragazzi* i lavori finn- 
min ili per le ragazze* Lrinseg Manieri¬ 
lo di coltura miniare eie ve essere 
ridi.' in divìda 'to un professi*re che 
ri;i anche uff! cinta dell'esercito, Que- 
corso ò seguito con ilistcrcty pEs* 
sin ne rbi i ragasEzì* ma ò lotalmeTite 
vuoio per rio 1 che riguarda appuvilo 
'a fornm ?a cric di una coltura mili¬ 
tar» ver: i e far quia, La rolla ra mi- 
• :i:tre ò emerito lecrdco* o non è 
■nril s* se non una sfilza t l ih in zio ni 
v Tadutamenie inuiitl sul modo di 
rem batterò dei tincu ri ci ri! ontani e 
rI oI (rinr-ì. e}o- r fin.rl de In snirm li 
riH'j pepali le u sigaritoa nulla tou- 
sri con riè* rfi'MKCa tra <:> ItnTa Lei. l uca 
c Cidi u m stoj ira* la coltura in il ita re 
ri riduca a una stimoli) gc[iericu ver¬ 
so li ' in ri ih zza militari', rimpoiìan- 
7,n ikd mirilorc ucdta vita del popòll 
a sosn'rii di ni 31 ibi risma* 

S<: la ''ritmai rullìi .ire esercita una 
ra ria itt riattiva sui ragazzi* ì Livori 
femminili non no esercitano alcuna 
sulle ragazze 


è li bestifiiità di De V'eiidii. Appn* 
rciilejiicute rigitlo e miliiniTtoo, De 
Vecchi uomo Mutoido u riipncc di 
qualunque rosa gli procuri denaro. 
Risparmiava perciò' voleniicri i 
quali rii ii delb Stalo ai lavoratori, 
pvr piderne pi dittare persoiudmefu 
tè. Ai favoriti, largiva posti nuovi 
creali con nòmina poliiica. Cosi* 
per ciò’ chi rlguardit i pnmvdìb ra¬ 
ti irgli /ludi. Al provvediti re re- 
ginmiie iie ha s>istituito uno provili- 
fiale* rio' tùie ?glx lìti procurato un 
m vanta posti da fornire c gli ha 
pnrmes/u, da una partn, di pio ut un 
veri- a prqvvcri ilari Un tarlo numero 
riti tltrcrtmt diilattli'i, maestri, c> an- 
c 1 ; e enrir estranea n • bili regnai ura¬ 
ni ; ;la’ì 'filtro, rii far avere de!Lavah- 
zumcuio a gì vani impiegati del elio 
ut inis?ern* ci ( all ila luì tuffilii* d-'* 

[io Li i irmi iiu- dei provveditorati, 
cp] stabiliva con decieto e In- j pmv- 
ì *■ i ri' ' i uri venie uti dal mlnlsferi' 
•••■ii E. \. potessero ritornare su do- 


TUfl 


>n U 


'il mi ! iisEero stèsso, eo!lto fc r- 
vandri H Inro grad' 1 acquisiti. ì'oìdb 
dotto es/ere restati un anno o sol 
oc-d provvndil ri. crii STrnima, gli 
Sr-'/M'n ■■ a In ìmn - _ al I di IH \ ere in, 

1 ■ ■■.! : 1 ! i tfai mirrisi ero , ni grufo no no, 
vi 1 u rìHìvano egli sosto, nb*ei ar>- 
• i J eperb" i hmrrnti Pende,* r> oit’ 

1 ■!> un* - n "i mine, fi corso hi f 'misto 
rii d Stalo ; tua f ri certi \ sntin ite- 
crei i. 

Si' ecss.i Buttai .i pe \ rechi, come 
dir emulo* cì fu qualche tèlhpo "li n- 
1 : ri : \ i r f ibi 1 ratto im.i. Al gru ir rappor¬ 
to in 11 fin eMta del set toni rione, Bul¬ 
ini, eli!" /'era lasciato sfuggii »* tu 
frftSè : " tlUto ekc tiJihifitC tiUCOVti 1 




V. al citi ita 

costil ll!Sf( 
culle)* E 

ili grotli-s 


lufuilrin. della qhub 
in lina delle entrato oc- 
i p.uslix, oltre cE-ri «dve ha 
.> e di avvitante, r ('Ile si 


Non 
n e 11 


più tu Vecchia raccoììiandaziu- 
i,i ria, eto 1 inflitto n suda sorte 

dell’ al Bevo, ma non al putito dì tra¬ 
sformare l'asino tu scienziato; ^ al* 

lei'.jre ^M>tan/ia'ioent e il suo valóre, 
ir, $* prattuito* la raeeomandazione 
LniimLdatovia,’la lettera minacciosa 
del *segrfhtM«' toifei ahi, che ilormutiia 
posta scritta (Incredibile, ma vi 
ro, e esige ni vero e proprio tr nti- 
mento del d-ove^e prof e rionale, i 

cosiddetti) eli tua della giustizia dello 
Stato, del dominio detta legge, « cr. 
?ti »‘iQnlvè ludi j sciogliere la società 
in infiniti Fapportd arbitrari* 

Catechismo, armi, oiariruxcchi 


presta mi ogni genere di >rhf rzi cbf" 
vi lascia Tadóvinarc, vìcHCr odióso al¬ 
le inforeHsaEe. So « preparare* hi 
dm ina ai suoi doveri {]; spi’/n r di 
mu'ìre si è cojsò fhe e.s civita una coi - - 
1 ìì afl 1 attiva tolde zitelle, per dèlie 
./>T che sperano ft TI cosà di spo- 
sarì?i. per le quali lavito, Vcivwen.ìrft t 
' <mprò vappreaenta uo 1 tnengnìtos <■ 

gì hi* “ SUlX' CIO il dìsenrsn -egreU i, 
r* priva di fascina nel amilo più a> 
salute» 


ii tl*4 al |ìe£0 politico ca rbatt , 
-•atletiri prugmumvii. tipico quell 
stórto, -— pcs<v politico che* come 
tnaui«> delto, M‘ltJ-n«a'i:i 
di sfudin . v riduce hi ? 

jjorbitPènto di svariale 
a meno utili* stìjiza v 
iute Mot Imito* c ta ma ter 
malerto di sfoggio anzi 
- ; oli r i quest - 1 peso 


ra — 
mal pt 
tre in: 
fa.e*>ri si 
lìtore. 


Sìl 

dì 

vb- 

• possibilità 
noia alTaa- 
Mozioni piu 
in SVllllpf 
j. . I ; i ir a A 
li è di col tu» 

ull-' siag' le 

di 


! pi sm todraSrtoen 

amenti tipici dell'Ideo 
hì l'plissii a te* la s^riouz* 


:h' 


e rn 


.)gia 
i mi- 1 

fetti- 


Popoìo senza scuole 

3 n a tiro di fèllo che fu, fili da 
principio, rullato, c die rìsale alle 
ì uorm a tic utile e q lidio d’avt r crea¬ 
to una limola, per la borgre’-a a* nella 
.piale pomi chiude cernì dotarne ut e In 
vie alla cinese noti solo proletaria* 
ma ■'iciiiijttridcf i"da o meno aliala, 
vi i su ii ndl tira \mi r'i* più, cfim0 
limi velia, hi possibilità li mandare 
il ragazzo ubi » tecniche « per riti 
m r n rii - : ii e il terzo unno sp h+ nocès- 
sila finanzuirlv lo rHigcvann, se Io 
itola a ni sembrava dar frutto, i 

e Taf, le *t scuole di avviamento ■», 
pionn Hi fuse totalmente a ogni poa- 
PÌhilitri di fiernìcttr co radilo ,i tmu 
c ei t ole mi peri n re. Perciò’ vmo di- ! 

vertale, (illn maSohi che VOglìOìlO | 

EiitrarQ Tièlltì vìa detta coltura preferì 

v ■ jio gii <si il li 1 1 rnogist ra li avo ì 

maschi non pagano tosse {nei corsi 
inferiori! c che P data la aqmìgttaìiiza 

tr a il Ioni untgi .uitma è quello del li¬ 
ceo, Lar mettono poi ai nifi bravi ili 
erri• ,ir. all" università. Altri pnirqu i 
i 1 inurbi, e \ ipemtniU'i i tic arar tu J Ti 
in gr i vì j eflsl qiiubdìC lampo fu, so- i 
Ue «u'a a 1 ii'u V 1 dia fldfobari 


[c-esa dì ffrrrceltismo ttnrtir-rdii ;ip- 
tj ir^o il ria ^etlcuihre raj Hi ri Hi tifila 
sctioht sulla srufthr di redime {-arfì- 
mli‘ nprotlnlto sul giornali tóù vici¬ 
ni a Uni t éiI. con te fi f-jirnrr* f*\/ frisi fi 
e Uèr/r/ùmoh nel quatp il ministro 
dell'bri predica l u^suhifa sotto- 

i u iasione ite 1 ri l Si'imh* all ri fu' lìtica. 
Va fnii } Putó una scinda politica 

psstrt' ut tgr t lo dì fornire gli Hemen- 

h iimgié seri!fiìteeméntc tecnici, rii 
'■ni ha bisnifiifi ohe società ìmutorriù? 
fi questo ee i nsi delln sonato alltasto 
grei za non snltuub» ttoj regi mio in ù 
acid i ri 11 u ru Tel mi Mistero non ntaam- 
I in ra me ora il divorzia che già 
o^eruun tra hi viva coltura d,gì fio- 


Hro paese C la scada 


■t 


La miseria nelle Calabrie 

( 'a*a.lèsti f * r, fìttoti J è 
t s >, -t i enduri nono pn rt il i da Ca- 
ionzarn ì*OOÙ « volontà ri « per la 
Spugna di branco, recintoti nella 
Caia bri a meridionale. In questa sò¬ 
sia la. m s ria uinnenlu progrediva- 
niarde ; in eerti villaggi, J intera pu- 
Jri ì izb’fe rn .m ;itut éMUrpi'n re piti rii 
òtte sedia botte d’acrqma al gimmo : 
dfnunquc sì vedono faecc di affama¬ 
li i ventiti in brandelli- Per .sfuggi¬ 
re alla faine non ri smio oggi che 
due mezzi a miniò usi 'urne n ó]te- 
rai'i pe < ! \b Issi ni i o cotti e *i vo- 
! aura rio [n-r E a Spagna, 

Campi di concentrazione 


pud che riguarda Linee-gnu- 
della religione, le enee -orrn 
nastc pressap >co le stesse che ci 
nìzìo del regime ; cftiè, per quel che 


Po r 

manto 


ì 


n 


Da De Vecchi a Bottai 

i Ile \ 


Hi 


veri 

chò 


>uri n i 

Leardi 

Botta 


i Bnlt-ai avrebbe 
un migliorameli* 


( 'ttftthZttro, otfnhrc 
Pouì(* se h ìsole norr burlassero* un 
levo rampo di coni f iltrazione per 
inulina ri poli I ir j, i stn'O aperto po¬ 
chi mési fu a Tir» oln. in provi urto 
dì Catanzaro lì fritto ohe è g 
pi eri ri t do\ n l>be irtdieare che ]] 7>u- 
mern dei confi nati aumenta copti- 
min merde e che la reperto on o fnlb 


ìofudfttr fli pitìMMirv n fu c.ult>rossa* 
i jìu wruHuw tHtHHnipj^ applaudito* tanto c he dovette 
friacchò mm nSi ut -i , :i pq ^ t u^arri, Et liniitnn j feb 
,1 altro che $ far corredi! per . barn, l f#Uo di es3a mu Ja gaI f a m:a Eatta),. 
E.im Corredini chi poi oh- [g} b torttJl(i> jnsomma, d<.<p.> Ir kirm 

hlisalommente consegnar' all Opera j rovfna V;V) .| lluilu . al melode em- 

I pi rieri dèi ]i ri irli min te (ri fascisti. Cq* 
sd clcvè iuk'rprèiarsi* c>uné uim ri¬ 


non ha l’ottusità ziesca $1 fa ^empTe più severa* 


li n litm-' rii \ S (■!!, a i- bri pii b- 

blìiriibi !;s M'^iièiitò l’iirnspuiidèiiza 

I ina iri iall * « ! u/iaiii, vu'ccò di' 
Idininii* Jia \ ini!.ila A^n ai'a i nvn- 
L ci iteti I c, \n va ! i ri I Pttzioij i-, ri i nr- 
ua i ì d"i i ! \d dis A ! n ! i-i , i b pn - >u a r 
pél 1 tonali |M E r'.Mflili [ir 1 1 mg 
fnlti ■ udia ctiSt nizii un.! <E r a sE rada 
ciu 1 v u ibi V-*ii i b a I n -u- r utii j ^ iTmj 
bi [in'vùm'iu dan mia J uttu m a -la- 
to pipqiara n> per La i riv ' del mar> 
sébi b n* uni t* sa]Mit>' Hir egli ur;t 
J'UuJiò ad \d i • 'i ,\bt! ?t i’>«d i htondi » 
la visi la ad V -Sa b da] tom i lim rn rio* 

Continuo la guerriglia 

Senni do b 1 noti/ a- rhr ivhtòJió _ 

caliti uim fa cuirispojiduriZEt _ qmv- 

:- ; u un u il n n i u ' i iiu i ! : p rog la u ni m i* dn- 
vurti ni ima /munti uggres.shnjr dì 
scili ero è! u- Turbe msili'u VdiUL, dove 
p, i p, n ri’«j aoldati italiani fbianchi ed 
■ mo c:ululi respingendo ì rf- 

I Jèili- L aggiri^ssiunc e awrimta ver¬ 
sa la metà -li sei lem tire. 

E n idtro al lacco era stato lumùah 
''unirti M.'ii'allò unu.'rinnnejile, versa 
m fine di agosti». In abimì punti 
della tonda d \ | IiJ3*ì to ivbadb'SSiè- 
Abn i al!«‘ vi ** 111 pr m pèricnln (3i rs- 
iere aggrediti dagli abfssinL Lr piog- 
giè hanno sminvòlin « distrutto un 
unii-vote brut tu di questa strada, è In 
òlla fitte ilei ;j Slngiórjp Itdlf pioggie 

dovrà essarc in parie rifatta, 

VII a fine rii : l gì rsf I I IMI m UI VoiTI (t) rii 
carri da tra spi rio fu is.salì!u da 
bande ni abissini «• si dice rluj circa 
ri ; q ve imi ! i vru tu' i ri bruciai i o ri tetr ut 
li Tufi n owèiiMè Stilla strada da 
D ■ a a M&SSÒUÉU 

\d iTCì-zb aie do 1 le h■ f 11rii e d+rilu prò*, 
vbu r plb un [Mariari11, dove i mezzi 
<[) èom i m icari or (e sono tali che gli 
aiuti militari po^Smì-o essere portali 
rapida meri te in caso dì bisognò FE- 
t topi a è governata dai l'fijs etiopici i 
quali per-sègumin una guerra d in- J 

finito contru gli italiani* tosta rato 

li a l ogni occasione, 

Mancanza dì viveri 

Vai si scino um-ora rnJi3vali cerca¬ 
li pe^ s idclisfare i bisogni rioi [laese. 
Menti? pirium ilell occupazioni 1 li al la¬ 
na Il miglio veniva esportato dall'E- 
ttopia iti grande quantità, esso viene 

01*41 importato via GìblUi. lai fiMpo- 
t storno ctbqiica bu ffùasì intera min 
te itfiEjHiiduuatn à j - sur terre, e ragia- 
coltura è Ut tu cosa del passalo. At¬ 
tua Ime me vi e Scarsezza del caffè «li 
Diurnia e di Si dan io, quantunque 
''tarsie due provi noie vantassero in 
passalo la maggiore produzione et ho 
piQÒ* H ere ni e me nte il caffè di nar¬ 
rar. I raspo! luto a ti dui Ir per esseri» 
to'Udirtn, droette ópsere rìmandatn ad 
Addis All m■!. a, dove gli npprovvigio- 
narneuLt di caffè erano quasi esmi- 1 
viti* Jn passalo, non sì era mai 
prodotto un fatto simile, essendo 
Glioma e Sìdaxao 1 funaiòli imhi- 
lali della capitale* 

Si unta la mancanza di vìveri. Vie- 
riè perméssa sotto rito rinTpnrtaztone 
di nuni da liane ip base ad nutorìz- 
za/iòio speciali dcdto autorità. Non 
si n consiglitìfa neppun una pìùcola 
quuntlfà di vive ii a un soldato o rii 
un eoi mu* se questi non avranno 
prillili ni lem do un'unto rizza/, touc* Il 
muniti' degli ilalutni non è elevato, 
bile le privazioni e le difficoltà che? 
detdèpny affroriTtòre. I n’alcru impor¬ 
tante roi i dizio n è d'im torto rito dògli 
ita'ia ai. he! colo ruzzale FEtiopra è, 
Tini mulnìrTitc, la inaneauza di capi- 
tati- 1 turo fmburazzi finanziari 60 - 
i n i èVideiitb. 

pHiui tulli t rnrpi il alia in rii la 
Va raiorì cow Stati rimpatriali e ìmù 
hatlmzlrioue di ferrovieri, arrivato 
ipmliriie mesi" fa* stato subdo ri¬ 
ma \ i lato iti Ha"la Le i ruppe bian¬ 
chi 1 soft ii stolto rìdo Ite r it toro posto 
è rt ,mi ures.' da reggi me ut) cu ni posti 
iH arabi tirila. Libia 

Xidi'i'dibuhib- del mimerò .suerf'S- 
rivn ( r i òtb di re E E . TìincSv n allude 
e vidi ut e m eli I. e a questa non tran- 
quiìlante sììouzìófru cìciritqtin fu^ci- 
^ta in Elbipia q un mie scrìve : 

<r !%' veramente sorprendente che 
il govreim il al iu no stilili rf»e valga 
la pena di Hevaro Ta terripficalura 

internazionale mantenendo in Spa 
gnu pièiè'S u voi un la ri •> di eoi a* 
vri-hbi- uri ;rou btaogrm altrove *>. 

fi eltnvudr* iè in fuiriuaxinfd del 
t Ttniès !• t so vano una confermo ne! 

. M a Nell r M ■ r (rtuird umi W'eekly n 
ifélFH riti oh ce pag. S^aJ* i ièlla se- 
giiGnte iuforjiiazf4inè del run tepuu- 
dente di pi .mia Meo d^ì giornale j 

i" (Vi dariani I" 4nnn si f it 1 [ireoecito 
fui zi.'rii irif Htìopirn i-i.su In metà 
iti aipislo g»mo ^Cupplll I E bubbti\ eli fi 
sun i rt ti rati abili rm flavi il ine là sei - 
iembre ; pnssofio non. e-sser feruniiati 
nemun no ora Seiuhra «die siano stu¬ 
li ]ia 1 1 i i 1 ■ -li n nenie inquietanti a Yln- 
caltts 

GB iraliun; resilienti iti Htìupia 
sono stiih veriimerite n r birrnati, cd 
h n ri ro i fatto urgenti apjtfdli a* tre- 
venie ej e|(. dcii do che non siano riti¬ 
rati" nHfé truppa dolFKtiopin, ove 
p hit Infilo de v e ebbero ess.-rn mandati 
i ■ i 11 ' -r/u. Semina eli e qin^n apuelh 
9 i ano stati a scudati t poiché, ad ec* 
ce/inn*" rfr'gli iiaifiabi 1 i, » es-=ua n'>n- 
tin :/erifr ita lane lui lasciato l Itoli> ip;i ri 
in questi giorni* Sono invece arri 
vati 3.0DÙ uomini ih rinforzo » 

Esecuzioni in massa 

secondo « Ne\VS f li r l i r i i « ■ ’ « M 

oliali ni), il i MEI rese ra fio fdliziatii iia 
oriti nato Lb -meli/i i m te Iti nms^a. in 
MdSSJii la, di atoOO mdjeèiM. e un 
ru pprè-siigria contro i rocfititi ntrac 
[chi al danni dèlie guarnì stelli ita ia- 
! né di Mal.alle u Ailuu, 

Ibine, dii villaggi SOTTO Sfati toun 
■ bar lì ut i dai fallo e dtet rutt i. 

II trattamento degli operai 
italiani in Àbissima 

r‘u nostro a lineo ilJrnorn me ned 
Ke n v ? t h u i i i 1 òv 11 m 'falbi S< ' m u l i n la 
sega cui e lettera dì mi n lecca nicu» du- 
llmio impìegùte dal cu verno : 

« Sono stato ad Ad i \ i&ha c ho 
potuto raecogriiéFf* qmd he infeurinu 
zione. Il sietema economico del c i- 


j uh fiditi Jjupero sin per eroi in r< 
limi In 
: jUlZU-lU' 

, luigi i 
1 fó" it 


OlM e« io vili ti ; 
H III nei a .1 i ; 11 s 


■v urna 


a disuecU- 
senii re, le 
degli i j pei d sorci atòlli forlc- 
d 3 mi me te i tulli rerralió di 
; ' i : il Lui pn ili D, !izin nf 
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Fìiu r :■= "ia Ibi (iriizjiiqj i e- d hi barò tori 
vedi n » volani ieri il sU'liEetlo 
ca oda a lóeti [ ai , anzi sembra rhe fac¬ 
cia no làute oppi eiz ione. 

(rii "1 : 1 ii che la\ orano su I Ir si i i • 
il* rifili Imp.-ro rono Iruifati i.ieagin 
d ’U I r srbia vi, leniu i dai loro capi 
^ptuue di i ai ree rier i ) sempre s-mo 
incubo rii gravi amai, come ilmpa¬ 
llio col foglio rosa, ifiv Li fa tu >> 
f i \ ora j c per poeti e lire al giorno p«- 
ieai nove ore sotto j| sole tropi, jìj, 
.■ - 1 ved miri fa re piii'eccìd .diilo -ee 
: ci a pi- sii per recarsi n : 3av oro, i ) - 
no aver ingurgitaTo un j>oco di 
ucqita s purea che vorrei die essere 
minestra e Larvila dei fiumi non fil- 

lludi e fnffifta ; qiièsli disgi iziaf i, 

min si tutti mmlfahofL marie incora 
primitiva, dop - ime]ri mesi di per¬ 
manenza in Africa furienlnle. ri 1 ir¬ 
ono i pei tu majrgbr parte a immite:', 
■a ?! il -salito verbale medico « Matu¬ 
rai ^ C e invece ha tutta 3 aria di 
capere tllbcrcolosi- ^marnili giungo- 
no a tributi sunu sempre inquadrati 
!" con imimti d& Nni che sembrane 
ialiti martini ed e tiupoasUiiilfi [ioti 1 '-. 

li avvicinare e sapere cosa pensano : 
tanto sarebbe inutile pereto- sj fi uà' 
benissimo iruiiuiginnrfq c poi nrmaì 
"eie abituali a quella specie dì trai¬ 
la in rido ette i i'èvono e non si cave- 
rito he bum nulla, perché, hanno per¬ 
itolo anche la stima verso m* stessi 

e sonò diffidenti di Tiriti, è rii tutti . 
non possimi» assolti ta monte credere 
rhe ci .siano ancora mai lini rto j non 
sono spie, e questa è untesuerienza 
ebr Ih) falla : mi óuno fermalo per le 
ri rade divèrse volle eoo la acnwa di 

dar loro un po' rii vino e cere avo di 
fa rii [lari a re* ma subiti, end uva no 
v. rieri" in me non ] T amico ma la spìa 
pj olila a far loro ancora del male ■ 
quindi tutto era inùtile, » 


Angelo Musco 

t'uit ta morte di Aiiyclo Musco, 
urtatiptirr tluflv urenc e tlalla stessa 
rifa itati miti uno dn nrit motivi che 
rati setti hallo unno a ai popolo italia¬ 
no th ridc/e sthiftltunrnlt', popolare- 
srnmentct tttl anima aperta. Con fui, 
la plftlea dimenticava Ut noiosa prò* 
cessici? th ini paratori morti t sepolti 
e risorti, la polizìa, i(). \\ to, A, r H 
Trtìatthtlr SpreiQl*\ f //? f unr r il rof 
tosto ci$o dei tiranno mùzHucQ e 

un Uff tt ù*a rio, 

Lrrbq ryìi «ufi fu un rumptunr del- 
l' fiat iftt sci tuta, lift nessuno di noi 
<7 tome m aarerà mai r ì/tip roveto- 
l/ftrfe r hi ffutia, noti ha mai avuto 
pmpaula radici sovversive e ha ris¬ 
salo e rìre sempre piuttosto aulica. 
Lo iiessv T Chissà ha dot ufo adatta- 
ir tu salirò delle sur favola ali'am- 
hieutu nuovo di fiotti a imperiale* 

fi ffi-titide attore peraltro faceva 
dell'unttf (turismo, a. mudo suo , Per¬ 
eto f o (piì fatto rht fa rivivere (hirir 
poptdare r una forviti indiretta th 
ut forco alla tir tumide, eh e è TcHorica, 
menzogna e. delitto. \essano meglio 
fh lui a ere li h e pollila va ppresenlurv, 
ìnlcrprrttntdnnc il grottesca iti!*'rio- 
re, i ffratifìi personaggi del regi me ; 
Cìntiti -, padre e figlio, Farinacci f De 
1 ree tri m ft fissone th* Bono, per non. 
rifare rhe t ut ani più carnevaleschi 
dei gerarchi che incedono con pom¬ 
pa austera. E rlt e hiter prefazione 
miro fofe noit ri aere idi r egli potuto 
tiare di Mussolini nelle variopinte 
fasi dfdht suo cdtrienx polìtica ! Mus¬ 
solini soeuiltsio, Mussolini interna* 
zìfìiutlisfo, 1 /u ssoli n ì a Un Marcia ^u 
Ho ma, \f assoli ni Duce, Mussolini 
Lodare delbi P. S Anmmzlfìte. 

1 in$$ofjuì iinperotore. Peccato che 

sìa morto troppo presto. 

Come in poinifi teatrale e Vonni- 
reff-tfciifc prUifejtza del Fmce non ab* 
fo'rttfrij impedito a Musco dì continua¬ 
re a far Crrtifare ** addirittura, in *ple- 
antoile. Museo non era il comi co pUì 
indicato prr ed iteti re min genera "to¬ 
rti? guerriera ili ha itila armati dì jut- 
? tarde c dì avanguardisti fan td (luti al- 
l a-ione* I. attore fascista itinaie sa 
rcfiltt stafn fi ittronui fjrttsso, MUJ~ 
ff afe in pernt'fur'ttza come un frane 
'iffuMftf'i' senno fetore di professio¬ 
ne n siort ffinTtzn tìi ano situa alti sta. 
si ipviidffrto ti ir fli agryih Ma f svia* 
gii ni tutu ente, rasi COfflc M fi SCO i' 
ut ne In hfjptììr presto per noi , Gìùvuii- 
fa' fìi'ftssif t nmrlù tnìppn pre*v(f> per 
il fascismo. 

Veto è che se Masco ri è rea ahi a 
m fin euri: cn<d pi e matura rinite, sn - 
no un c/>m in ‘iiì ed h e si a mi tipi ira- 
ut/, t stiiitjvlfì da t'tn trarrà ixpirazfo* 
ue un sveno dn Musco di domani, 
tV \n nunzio e fuffóij riva, jincfrt, 
ohtnh* m priora f/c e ut itti fai ut a del 
no/ ha e il filosofa (D or anni tieni He 

th Cas h fr t-frana, che ha fuso in por- 
Vaifosu vintesi, Vailo auro e Vathi 
tutti tno. e netti pre cct/cfn c fa il pe- 
'hi r rujit ; (lì or a tini Papi ni è più ftr- 
z'Ho cfir mai c va *j messa luti e le 
dora* ! '‘efj r ed e tnrnìhì'n tlclV \ceU- 
di u\ht tp lf aliti ■ it 1 .■ JiriW WtltÙTC Ulto 
"■fj ra ed è cui mio a far /patrie tlvìUt 
I r noi a punititi, a braccetto del suo 
un oro rtrtilno ; ri a itaci ne eia dì la- 
i ir/-*. 

La un in ni prepara i safpjcftì din - 
i m p ì ) a zìo a * a, di a et isti dell' dVl'C ni re 
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Un démocrate de reiour d’Italie nous dit ... 

La puissance 

du fascisme 


Un inteltéttuel frangàis, 4ont taì- 
sons le nom patir des raisons trè$ 
facilement compréìietUibles, s'est 
pape, récenunent , Quelques semai- 
nes en Italie. Dans Varitele suivant 
et dans les autres que nous publie - 
ron$, notte ami frangati , qui poh* 
ttquement , appartieni a la démocru- 
tic modérée. nous relaie pnement 
ses impressione sur la vérit a frie si¬ 
tuai ion itatienne , Ielle qu'il Va tme. 

Retour dTtalie ! 

(Test plein de promesses et aussi 
d e respon sa b 11 i tég. 

Re tour d’un pays où le eie! est 
tóujours pur, mais où on a payé 
beaucoup de taxes de toutes sortes, 
11 faut se prlparer à acqultter le plus 
lourd de tous les tribùts, celui qui 
consiste à salisfairc la curiosile, 
légitìmement anxleuse, de tous les 
amis avldes de recuelllir une im- 
presslon personnelle sur ce pays 
il'Europe, à bien des égartìs aussl 
peu comiu et aussi mòconnu que la 
Chine aux céìèbres murali les. 

II fa udrà répondre £t leurs multl- 
ples Questiona, Nous allons essayer. 

A ccux qui nous abordent s ms 
ambages : « En un mot, votre Im¬ 
pressione., * Nous répondrons dun 
seul gesto, en le vani le bras droit 
pour le salui. à la romaine, Geste 
symbollque. gesto élégant, sontenrot 
peut ètre mie menaci?, mais cor diai 
aouvent, en tout cas hygiénique, 

On ne peut, en effet, répondre 
qu'à unc question moins nalvè et 
plus précise. 

Ch ac un salt, aujourdhui. quìi est 
en Europe deux espèces de gouver- 
nements. Les uns, conservateurs, se 
rattachant à une Idéologie qui fut 
glorieuse avana la guerre mondiale p 
s’efforcent de taire conflance à 
leurs citoyens et tìennent à honneur 
de les gouverner le moins posslble. 
Les autres plus modera cs et se dé- 
àlarant révolutlonnalres constatali! 
que la complexité des relations éco- 
nouilques et sociales déborde de nos 
jours les capaci tés de Fhomme 
moyen, s’efforcent d'encadrer et de 
diriger le mieux et le plus posslble 
toutes lc-s actlvìtés de leurs sujets. 

Appartenant à ime nailon restée 
iidèle au type ancien, j'ét&fs heu- 
reux d’aller en Italie étudler le fonc- 
tlonnement. réalisè dans son maxi¬ 
mum de perfection. m'avaìt-on dlt, 
du type nouvean. auquel appartieni 
probabiement Fa venir, 

Dès la frontière, je me suìs remis 
entre les maina des agents du Ser¬ 
vice de propagande et je les ai prlés 
de in'crienter dans mes recherches. 
Hs rpnt fait avec la com pél enee et 
ramabìlité que chacun se plait a 
leur reconnaitre. Aìnsl. j ai vlsité un 
grand nombre d’usines, de places 
de sport, d'autostrades, de clubs, 
dliòpitaux et cTéeoles, mais je n’ai 
pu manquer d'observer que mon 
pays comi aissai t depuis longtemps 
des réallsatlons anaiogues. Il me 
fut répondu aiors que je navais 
pa? vu l’Italie d’avant le fascismo 
et mon guide de se lancer dans ime 
peinture aussl saìsìssante que peu 
patriotique de son pays d’avant 
1922. Je lui domande son àge T il a 
25 ans* et je ne peux m einpècher 
d’admlrer la précocité de ses dons 
d'observateur dans le domaine pò- 
Jìtique* Sa eonclusion est cependant 
celle à laquelle je m'attendals ; 
r L Italie, me dlt-11, était pour tous 
une natlon milieu re. Elle parie au- 
jourd’hul d égal à <5gal avec les plus 
grandes puissances. Elle est honorée 
et admirée de ses amis, crainte de 
ses ermemis Elle est une natlon ar¬ 
ri vée On ne pouvait mieux énon- 
cer ndéal natkmal propose à la jeu- 
nesse italienne et qui ne manque pas 
de grandeur, malgré son arrière- 
goùt parvenu. 

JDès lors, cotte question ne m a 
plus qultté et je cìevais la retrouver 
dans la bouehe de ceux qui nTiriter- 
rogent aujourdhui : D oti provieni 
la puissance du lascìsme, quelle en 
est la so uree ? 

Est-elle dans la formation mdi¬ 
luire de tous ces officierà aux bril¬ 
lanta uniforme^, dans le nombre et 
la va leur de leurs so'Idats ? Le crot- 
re sentii oublier quel est le neri de 
la guerre, de 3a guerre moderne sur- 
tout 

Est-elle dans la force d'expansloii 
du travail italica, dans ses export a - 
tionSp comme cela a été longtemps le 
cas pour rAllemague ? Ce serali 
nier la guerre dou artière imiversel- 
le et. d àilleurs, ne marchent à plein 
rendement que les entreprises tra- 
vaillunt directement ou indlreCte- 
ment pour la défense nat tonale, 
dono pour une consommatlon pure- 
rnent stèrile. 

Est-elle, camme pour l'Angleterre, 
dans ses possesslons d’outre-mer ? 
Certamemem pas, puisoue le nou- 
vel empire n r a encore prodult quun 
effet purenaent psychologlquc et 
combien momentané* tandls que les 
anciennes colonie^ sont des non-va- 
leurs économiques de l'aveu menie 
du gouvernemem. 


Est-elle enfio dans l'épargne eie 
la classe bourgeoise, comme pour la 
Franco ? lei encore 1 faut répon¬ 
dre par la negative, 1 Italie est en¬ 
core aujourd’hui une natlon prolé- 
talre. 

J aì enfìn demandé ù mes hòtes 
lOs plus autorisés : Comment se 
fait-il que. ne possédant pus ou ù un 
molndre degré les facteurs de puis- 
sance des autres grands Etats, l'Ita¬ 
lie farciste réussit cependant a 
ma’ntenlr sous les armes une frac- 
tion ausai Importante de sa populii - 
tion et qui n'a probablement pas 
son égal dans le monde, réussil à 
ntreprendre des expédìtlons tre a 
vouement k son cìief, vollà notre vé¬ 
navaie avec une des natìons les plus 
rlches ? Quel est onc le lacteur de 
Iìu issane e économique ou autre spé- 
clfiquement italfen et fasciste ? A 
catte question, les personnes les plus 
compétentes rèpondaient : « La 
fortune de malìe actuellc rèside 
dmsla paix sociale, dans le labeur 
sereìn, dans l'unanimité et dans 
i'cniho usi asme qui anime tout ìc 
ptupie chaque fois que notre chef 
lui domande quelque grande rèdi 
sation. L'amour du pays et le dé- 
vouement a .so nclicf, voilà notre . é 
ritable rlchesse •>* Et il me fallati 
bìen me contentar de cette expllca- 
tion, puisque je n“en trouvais pas 
d autre. mais ne la comprenant pus 
bien, probablement parco que cor- 
rompu par r * individuahsme démo- 
cratique j'avals pelne k y croire. 

lì m'a ccpendant été donné de 
votr et de comprendre* C’étaìt ti 
9 h. 1 2 du soìr, sur la ferrasse d T un 
hixueux calé-conccrt, A deux mètres 
de ma table, un petit garqon était 
con che sur r&sphalte. Il était en 
haìllons et il nr falsalt pas chaud. 
Il serrait cantre lui un paquet de 
journaux et dormalt 1 h malgré les 
rumbas enragées qui se succà- 


daient. Lenfant surmené s était as- 
sis un Insta ut et le sommeil l'avait 
surprlg dans ì'aceomplisèement de 
$on d-voir .iuot r dlen, probablement 
pcst-scolaire, car il pouvait avoìr 10 
ans au plus. Sur le méme trottolr 
passalent des offìclers, des carabi- 
niers, des miiicieiis petits et gius, 
indifférents. Ce spoctacle était nor- 
mal pour eux, il ne pouvait les :V - 
telndre, ni dans leur personne, ni 
dan s le prestige du régime 

Qualit a mah j‘av;hs salsi 3e secr t 
de la pii Issane e du fascisme. J'al 
ubandonné mes condiictcurs. j'al 
parcouru les ruelles, j f a! vu les i r- 
tisans peiner jusque tard dans la 
miit à ì& lucur d une lampe à huiìe, 
j'al vu comment, avec des outils ri- 
dlculement primitifs. on peut néan- 
moins conciirrencer et valncre la 
technique la plus parfaite, ccmment 
on peut crJer la r chesse et l'aban- 
rìcrmer tonte a TEtat, à condìtkm 
de souffrir de la falm, de por ter des 
loques et de coticher à terre. Par¬ 
to ut, j'ai retrouvé Tenfant affairé 
c! minatile. Ics parents soucieux et 
uecablés. Purtout, j ai pu acheter 
leurs Services pendant des heures 
peur quelques sous. Par tout la mi¬ 
sere et le coup d oeil à la dèrotiée 
vers le milìcien le plus proche. J'al eu 
aiors une Vision de ITtalie qui res- 
semblaìt extracrdlnairement ù n- 
mage caricatili ale que nous don- 
nent de la Russie sovlétique les 
journaux ant'-communìstes. 

Ah 1 le chef du gouvernement a 
bien raìson de vantar la sohrìété et 
la bornie volonté du peuple itali en, 
C'est là la source de son audace, 
c'est là quii peut frouver les moyens 
pour nargucr Ics peuples plus favo- 
rlsés par le sort, c'est là qu’il puise 
sans compter pour satisfaire sa soif 
de vaine grandeur. 

Ainsi s'exprque le mystère, le 
* miraci e » tant vanté aux touristes. 
La puissance du fascisme ne pro- 
vìent en définlllve que du fait que 
44 mlHIon s d'hommes consentent à 
voir reiuire leur niveau de vie aiors 
que, dans d'autres pays, la lìberié 
des re vernile a tlons sociales permct à 
la classe latiorieuse de profiter des 
progrès dùs à la technique moder¬ 
ne. 

J. S. B. 
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Comment 

l • 

mater 

les dompteurs 

ri faudra luen un jour qu’en etudie à fondai dèe de chantage inter- 
natjanal dans le fascisme. Cesi sans dente la première fóis dans I histoire 
qu on voìt un petit pays triompher de grands pays - au moins pour le 
prestige quotichen - non pas par la guerre t mais par la menace do la 
gferre, f agitatjon de Pidce de guerre, par des paroles mystérieuses sur des 
decisione stiprèmes ; non par des baionnetles J mais par des moulinets avec 
ceiles-ci. En proclamarti qu'ils sont prèis à tenter le grand jeu ; 

Si Mussolini échoue, disent des Itallens, c’est que le monde entro aiors 
dans la catastrophe et la revue de Farinacci : u IJ faut se persuader que 
1 Italie est prete, pour la oivilisation des peuples, pour le triomphe de 
Fordre, et de fa justice, à tout », (cest-a-dire à toul le dèsordre, à toute 
Fìnjustice : mais à quei bon crier que la civilisation authenliquo ne eroe 
pas de catastrophes, cela ne les tanche plus). Ce qui peut se traduire : si 
un joufj on ne nous laisse pas faire ce qua nous voulons dans Funivers, 
nous le ferdns sauter. 

Le ferajent-ils sauter vraimeut ? ’ahord, je dotile qu'ils i oseraìent ; 
mais je doute plus encore qu’ils y rèussiraient. 0» ne tait pas sauter un 
monde ausai faeilement ; tous ics sujets (et non plus les citoyens), d'un 
pays ne sont pas, bien qu'cnnoblts par I orgueil nationai, prèls à un bara 
(Ciri coilectif, 

Musson m — comme Hitler — est très fori, plus fort que ne le fut sana 
doute Napoleoni (il dure depuis plus longtemps), mais aucun cfìctateur n a 
survccu à une grande guerre. C'est aiors qu'on voi! la eoi idi té des démo- 
craties, et comme avtour de ce faisceau se serrai! surtout le néant, le de 
sespoir, Fincortscience d un peuple : uno criStaUisation que le grand évé- 
nement met en poudre. Dono, je pensc qu'ils ont plutòt peur de la guerre, 
non en soì r mais dans ses conséquences. 

Et clone jl faut co risei Jler aux dèmocraties da voir plus de courage. Ad- 
meltez qu elles inaugurent une politique de FeJsténeur autoritairc, voire 
pi affa Fitti comme celle des dictatures ; qu eiies oommencent à se servir au 
n.otns moralement de leur armee, puisqu’it parati que c'est le compie en 
barigli e sur lequel on peut tirer lous les chèque s internationaux ; puisque 
Fombre des meuhnets des fusìls guide les porto-plunies dans les congrès 
de la paix. Qu est-ce qui arriverait ? 

On a ime chance de poids : intimider ces intimidateurs ; car on a 
beau dire qu'ils sont fous, ce qui est tres vraì» ils soni plutòt tous deux- 
mèmC', de leur autorità que vraimeni fous, et ils calculent très bien, et 
ds ne preriuenl aucime décìsion à la légèrc. 

Mais admellons tout de mème le pire : qu'ils prennent notre audace 
au mot et prècipitcnt lu catastrophc : 

Plusieurs raisons a cela : Rosselli disail tres bien que le chàiiment de 
ceux qui se sont (aissés dèp?ossèder de tour liberté est de croire à la fata¬ 
li ite. Pms on peut se doni a rider comment convertir a une vue lucide de ila 
vie et du monde ceux qui n'ont plus aucun optlmisme, qui. comme ics 
desespcròs n'attendent plus quelque lumière h urna ine que de Fi nce lidi e 
mternational. £1 enfm ceux qui vivent comme une grande mécanique, 
comma une grande roue de noria esclave, peuvent vivrò asscz facilemsnt 
avee uno j aiti he de hois, qui leur donne enfia le droit a celta paix, qu'il 
faut ètre inhurnainement séctuit par des idees vaincs d'honriéur et d'or 
gueil pour refuser... Et ics peuples jeuncs et pauvres croionì qu ils n on^ 
rien à perdre, tout a gagner, otc.., 

Très bien, mais puìsqu'ds roflécJiisseni hien tout ce qu’ils font, e! 
méme leurs felica, n'aliéz pas dentei que mème avec votre pohhque de 
conccssiDiis perpétuelles, vos faddesses si lout cela ne les encourage 
pas ils ne vDuilleul un jour tenter le grand jeu, puìsqu tls ne vculent 
rion qu'its ne le vernifent bien... Dans fes deux cas... 

Henri POLLES. 
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Les problèxnes 

de la lem mes 

Nous croyons ciue poser le problè- 
ine de la femme. de sa place et de 
sa parileipatlon à la vie sociale et 
polit cjue est une chose parfaitement 
imitile dans une société comme cel¬ 
le cTaujourdìiul 

Dans notre soe été, en effet, des 
petites m inori tés ayant seules 
abouti à la plein e réallsatìon de 
leurs propres drolts avec la jouis¬ 
sante compiete de la liberté, ces 
minorltés seules ont été en mesure 
de clonner ime solution, dans leur 
propre intérèt, au problèma de la 
femme. Problèma qui u*auralt au- 
cime ralson de se poser aujourd’hui 
slnon du fait quii existe un état 
desprit profondément révohition- 
naìre, qui pousse ir rèsisi’ biement le 
proletari al au premier pian de la 
vie polìtlque» en vue de conquérlr 
cette liberté qui, Jusqu'à présenh est 
restèc un privllège de minori tés. 

En rétat aetuel du développement 
soc J al et politióiie dans les nations 
à régime capltallste. on continue 
d i gnorer la femme travailleme. la 
femme de profe&sìons lìtiérales, la 
femme artlste ; la lenirne qui ga- 
gne de l’argent et contrlbue par là 
à la vie de si famllle* 

L'état actnel de la société bour- 
geoìsc n est pas un commencement; 
il est la synthòse finale d une pé- 
riode de déclln. pendant laquelle le 
prolétarlat, assujettl à la servitude 
du travail, n'exlstali pas en tant que 
conscience de sa valeur ; et la fem¬ 
me était la compagne d h un esclave, 
qu’une rhétoriQue ì latteuse aux Ser¬ 
vices de la bourgeoisle dominante, 
habillait en auge gardien du foyer. 

A I heure actuelle, puisque Tange 
gardlen a été contraint de sortii de 
sa maison, repliant ses ailes, pour 
travaiOer à l'usine ou à l'atelier en 
vue de gagner de l'argent, le protilè- 
me de la femme et de sa place dans 
la société se pose avec inslstance ; 
le problème du reste, fait partìe 
uan problème plus vaste : à savoli 
celai du développement des masses 
travailleuses comme une force cons¬ 
ciente de laquelle la société non- 
velie prcndra naissance. 

Nous sommes d'avis que poser au- 
trement le problème de la femme 
et de sa partlclpation active à la 
vie sociale et polItique f ce serait 
empècher quii regoive une solution 
atìéquate à son Import ance ; nous 
n admettons pas qu’on puisse taire 
une question particulière de petites 
minorltés féminines P dont la Science, 
l f arfc t la culture s'illustrent à juste 
titre : ce serait préjuger ou por ter 
a tt cinte, de quelque fagon. aux 
droits de la masse fémìnlne tonte 
enti è re, 

Cette minorità sera, nous l'espé- 
rons. ravant-garde des femmes pro- 
ìétarlennes, délalssant résoiument 
tout ccmpromìs bourgeois et renon- 
cant à son tirer de la bourgeojsie ces 
concessione fllusolres qui ne servent 
à rien mais tirouillent les ctiosos à 
tei point qu ii devient exti'èmement 
difficile de s'en déllvrer* 

#i 

Les Solutions fascistes 

Le fascisme, lorsciu’il s empara du 
pouvoir, en Italie, par une méthode 
bien connuc, se proposa de résou- 
dre de facon radicale « totalitaire 
dynamique » tous les problèmes. 

Afin de démontrer qu’il avait coni- 
pris les exigences féminines. le fas¬ 
cismo fit rexpérlence de donnei le 
vote adminlstratif aux femmes, bien 
en tenda avec suffraga limité. 

Ce fut une vérltable débàcle : la 
grande majorité des femmes ad- 
mises au vote, n T cn flt rien du tout, 
et. rexpérlence n’eùt pas d'àutre sui¬ 
te. car, peu de temps aprés. le vote 
adminlstratif fut supprimé corn- 
piè te me ut tant pour les femmes que 
pour les hommes. 

Quelle a étè la cause d'un e telle 
faillite ? 

En premier lieu T les femmes ad- 
mises au vote, à rexceptlon d ime 
très petite minori té, élaìent oppo- 
sées au fascisme ou se màfia i n t de 
lui : deuxièmement, le davi u vote 
n o i l re d intórct que da ns le clv: où 
L indi vici u est milita nt dans une or- 
ganisation politique de vui cho x, 
par laquelle 11 espcro ré alisei [ju f, h 
que chose qui fait partie de sa pro¬ 
pre vie ; ce qui presuppose mi*, pe¬ 
riodo plus ou moins stendue de lutte 
politique passioroiée, par laquel¬ 
le nutrii une conscie n^e qui <Ic\ ; ^n? 
fol et se tradii it eu osuvres, 

Ayant différé tonte expérìen- 
c. de ce genie, ìv fascisme qui s r ex- 
primalt par le squadrisme , et se 
parai t d'ime e e ria ine cràuerie mé- 
prlsant tonte forme de civilisation, 
avec un déplorable penchant à 
exalter tout cc ciu'on appello * bar¬ 
bari , t primi tlf 4 iconoclaste * 
au dernler degré, reinit à l’honneur 
un idéal réni in lu qui peut ótre placé 
entre Ildéal lacédémqhien et la 
femme de la rue, dont on ylt, dans 
ce iiMips là, un ccrtain iy]ie tout à 
l'alt répugnant. 


Il s'agissuit, à la véritè. d'un pe¬ 
tit nombre de femmes folle® qui sui- 
va fent U j s « squadristi », les exci- 
tant au massacre : et Dieu salt 
s'ìls avaient besoin dètre encoura- 
gés, 

Cette sympathic pour le squadris- 
me, a survéeu aprcs la disparltion 
des premlères héroines fascistes. qui 
ressi mblaient d une fagon étrange 
aux femmes possédées qu’on brùlait 
au moyen-àge. lorsque, ébourrlfées 
et en prole à la folle, elles suivaleixt 
panni le peuple qui, devant ce ver- 
tige, ne soufiìait mot. 

Aussitót, les fascistes prociamè- 
rent, pour tant, la nécessité de faire 
piace aux ìiommes et commencèrent 
à chasser les femmes des emplois 
pubi ics. Ensuite, après nombre de 
discussione sur la valeur et raptitu- 
de de la femme à Féducatlon des 
jeunes gens, on èli mina, par décrct- 
iol, Ics femmes professeurs de cer- 
tains degrés de l r enseìgnement se- 
condafre pour les disciplines hlsto- 
rìques. phllosophiques et littéraires. 

On était dorte en plein anti-fé- 
mlnlsme, ce qui donnalt satlsfaction 
aux réactioimaires et à la multitu- 
de des fascistes que la concurrence 
des femmes génait beaucoup, et qui 
voulaient marcher vite dans leurs 
emplols par des mérltes fascistes et 
non par de$ mérltes acquis par la 
culture et l'intelligence. Pour les sou- 
tenir, des voix pleines d'autorltés se 
firent emendre; nous clterons Victor 
Clan et Alfred Fanzini, Victor. Clan 
prolesseur de lettres à Funi versi té 
de Tur in, à F instar de Juptter lors¬ 
que il gronde dans les nuages, lan¬ 
ca ses anathèmes contre l'enselgne- 
ment des femmes. et fit un peu ri- 
re le pubi le parco qu'il avait Fair 
de découvrìr des vérités presque vé- 
nérables et terrlbles annongant que 
la patrie était bien en danger à 


cause des femmes professeurs. 

L autre, Fanzini, presenta à rad- 
mira tion publique, ses menues com¬ 
posi ttons à surprise humorlstiques 
qui avaient fait sa gioire jusqu'au 
jour où il abandonna les juuets lit- 
téraires ]>our devenir académiclen 
de Mussolini, La lutte contre les 
iemmes cmployées ou institutrlces 
d é t o u rn u he u re use me nt 1 a ttentl on 
de beaucoup de fascistes des problè¬ 
ma plus sérlmix : on était sai®l 
d'borreur à la pensée que Téduca- 
tion 'i virile ^ des générations non- 
velìes pourrait étre mise en cause 
par l'ceuvre né fast e des femmes, qui 
auraient expliqué la métrique d’Ho- 
race, par exomple, à Faide de fai- 
bles accenti dépourvus de màle 
fierté . tout le monde en avaìt la 
fièvre et cc fut pour quelques mols 
la diverskm escomptée par les mal- 
tres fascistes., 

A la gioire du spartanlsme en hon¬ 
neur panni les hautes hiérarchies du 
fascisme, les ^ jeunes Italienne® » 
défllaient dans Ics rues armées de 
fusìls ou de matraques, qui étaient 
une réductlon au genre fémìnin des 
■ manganelli » arme < squadriate 
les femmes préposées aux hautes 
hiérarchies du parti fasciste gam- 
badulent dans Ics parades pour re- 
jolndre 1 idéal, qui était presque tou- 
jours re prèseti té par un honorable.,. 
cnmarade en chcniise noire. 

Farmi les fascistes, il y avait un 
peu de tout : des réactioimalres, 
des manlaques qui révatent d’une in¬ 
nova tion totale. 

Les premlers envisageaient la rèa- 
lisation d'un idéal domestiqixe fé- 
minili selon lequei la femme serait 
une machìne à tricot tout comme 
une cen tal ne d'années auparavant; 
les autres préféraient un type de 
lenirne standard qui serait bonne 
compagne de débauché, leste de 
main et de langue ; tous la méprl- 
salent, et ce mépris devtnt l'attltu- 
de fondamentale du fascisme vis-à- 
vis de la femme, attitude qu'on 
cherche à dissimuler par les louan- 
ges et la réthorique démcxlée que le 
fascisme emprunte à Fégllse catho- 
lique. 
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Nimjs àv iis retai è T d-uics cervice d# 
prèsse, Ics arre$tation& opérées par 
rama, >-n avril passò, pormi des iaiel- 
fH’Iuels ùv MUtiii : uvocais* ìiommes de 
lettres, artistes, sous luiculpation 
duvoif n co usti tué le parti socialiste et 

■ Fri vm v tenu il Fégard de Fmtervemioi] 

11111 --!. ! inerme ini Esilari] e* urie atti til¬ 
de contratro à Factdon et aux intéréts 
dii rèsili Le : voire, dlavolr fa il. de la 
propagande unti fasd^h? et tna- 

ilì foste eu faveur de fEspugno ìépu- 
hliCaine, (Fe^t la un «Ics cpi^odes ics 
l'ius sigmfkatifs qui piouvem 3 h vé- 
ri m li le étai J'esprit d'ime grande i j -a r- 
titi de la popuiation itali enne conile 
l'agression fasciste eri Espagnc. 

Les inculpés au nombre de qaalre, 

■ >iiy eie ni. conLumaccS; : Fallante Huggi- 
s■ ■ r 1 1l ei Hijiseppe Fara ve)lo Ils soni tous 
très jèunes et déjà connus par leur talenì 

t par leurs quàlUés moiales. 

Cc sopt ; 

\aì Ur Ludo Lugano, nis du prò* 
fesseur Fabio, qui tlùWquilu r la eh aire 
à id'niversiti puur avoìr refusò, en 
novcnihre PCI, le senti eni ile fi del ite 
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Via ut t d VItilagusgÌni T il a demandé Facquilr 
i r]ir ni u cause de l'fnsuffisance de preu- 

in ?'rifui de meltre sous presse^ nous 

[' pas encore regu de nouvelics de 

in seni enee. 

M'.’mo à Foccasion de ce procès, le fas- 
''ssaytì d'e garder le plus grand 
>|if J ' r Mais Ja notoriélé des aecu&és fé- 
lfl F n F^.jViquaè dans la popidation mi- 
;N i!-f H rd; s articles pnrus dans la prèsse 
al riingòre (nous cltons, panni les autres 
jóm mniix, U;< Manchester Guardian) ont 
rompu le sii once. 
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sera fasciste » 

Sous le tllr e « ìioosevelt le jout- 
unl « il Regime fasci®Ui » mtMte, 
dans so fi nmuéro du 12 QetodT£ f un, 
urti de de li. Farinacci où on Ut no - 
t aitimi'nt : 

« SÌ Ir Présidem de la Eépùblique 
uu.r etQiU'% a rulliti Jaìr& dii bruii au- 
dr son nom, aree son di$GQyr$_ 
metmrttnt de rhìcùpo^ il y a puriaite- 
t,fl i>{ t lissi, Qn ne pouvait s'explìr 
a ut re meni ìq bui qu'il a VQUlU 
ittr'mdn ;f, étwit donné qu$ le peuple 
ouirritniìn lui •marne a reagì uvee une 
f stimile vivaci té ù ces décUiTatìQTis 
rfnnttfCS 1 mjtish's, a7ltidÙ£tQrì&ue$ r et 
(ir/iHhj nyìques*.- 

Lr.s sérieUx, en face de cette 
li-li hiihtr effront< ; c qui veut nier \a 
rfìmuvG le besoin de réagir 
qtf’cUe s'tiperfoit que la prèdi, 
ru inn tfvmùcralKjUQ ne seri qu'à dé- 

ffndtr th‘& ìuUrCts et des po^ipozis. 
pcrsuuiirls. 

Mais, co n tre lf ili SCOUT s de lìoose- 
''' ,n *CQUT$ de Mussolini à 
« T.'Europe sera fasciste » 

Kt mais ujoutons : ,, Et l'AmJri- 
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de t \mrrirjuc du Sud le fascisme 
susci!,: dr l'cnlhousiasmé \ couquiert 
Ir:, rotivi,-nces, multiplie les citBr 
vi "fitrtnmts, 

Lr monde cvoltte à grand $ pas et 
• h*'un des hitfrÌQiu voìt dèsormais 
i*\k ambre# du ere punente ». 
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